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LEGGI E DECRETI
Il Numero 183 della Raccolta ugicia'e delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seßuente leggc:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 2,062.53

per provvedore al saldo della sposa residua inscritta

al capitolo n. 57 bis - Saldo delle contabilità relative
al capitolo n. 14 - Carabinieri reali - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio 1803-94 - del

conto consuntivo della sposa del Ministero della guerra
por l'esercizio finanziario 1894-95.

Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella Raccolta ufficiale dello leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla o di farla osservaro como legge dello

Stato.
Data a Roma, a-ldi 4 giugno 1800.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Il Numero 187 della Raccolta ugiciale delle leggi c Æei dc-

creti del Reyno, contiene la seguente lcyge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Doputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatoe promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 60 por
provvedere al saldo della spesa rosidua inscritta al

capitolo n. 110 bis : « Eccedonza d impegni verifica-
tasi al capitolo n. 2 : Ministoro - Sposo d'ufficio -

dello stato di provisione della spesa per l'esercizio

1803-94 » del conto consuntivo della sposa del Mini-

stero dell'Interno por l'esercizio finanziario 1894-95.
Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 45.65

per provvedere al sal10 della sposa residua inscritta
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al capitolo n. 116-A bis: « Eccedenza d°impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 7 - Funzioni pubbliche e feste

governative - dello stato di previsione della spesa
por l'esercizio 1892-93 > del conto cónsuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1894-95.

Art. 3.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 12,333.32

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. ii6-B bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 10 - Indennità di traslocamento

agli impiegati - dello stato di previsione della spesa
por l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esoreizio finan-
ziario 1894-93.

Art. 4.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 2063.26

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 110-0 bis: « Eccedenza d'impegni verifica-
tasi al capitolo n. 11 - Ispezioni e missioni ammini-
strative - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1893-94 e retro » del conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1894-95.

Art. 5.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 1276.23

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-D bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 18 - Spese casuali - dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1893-94 o

retro Þ del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1894-05.

Art. G.

E approvata la maggiore assegnaziono di L. 14,000
per provvedere al saldo della sposa residua inscritta
al capitolo 116-E bis : « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 21 - Archivi di Stato - Fitto di
locali - dello stato di previsione della sposa por l'e-
sercizio 1803-94 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1894-05.

Art. 7.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 48.91

per provvedere al saldo dolla sposa residua inscritta
al capitolo n. 116-F bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 22 - Archivi di Stato - Manu-
tenzione dei locali e del mobilio - dello stato di pre-
visione della spesa per 1 esercizio 1803-04 e retro »

del conto consuntivo della sposa del Ministero del-

l'interno por l'esercizio finanziario 1804-95.

Art. 8.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 112.08

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta

al capitolo n. 116-G bis : « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 23 - Amministrazione pro-

vinciale - Personale - dello stato di previsione della

spesa por l'esercizio 1801-92 e retro » del conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell'intorno per l'e-

derbizio finanziario 1894-95.
Art. 9.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 196.70

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta

al capitolo n. fi6-H bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 25 - Amministrazione provia-
ciale - Speso d'ufficio - dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1893-04 » del conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'interno per I'psercizio
finanziario 1894-95.

Art. 10.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 350

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. iiß-I bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 27 - Amministrazione provin-
cialo - Gratificazioni e spese di estatatura - dello
stato di provisione della sposa per l'esercizio 1891-92

e retro » del conto consuntivo della spesa del Mini-

stero dell'interno por l'osercizio finanziario 1894-95.
Art. 11.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 40 por
provvedere al saldo della spesa residua inseritta al

capitolo n. ii6-K bis : « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 29 - Gazzetta ufficiale del Regno
e foglio degli annunzi nello provincio - Speso di

stampa e di posta - dello stato di previsione dolla

spesa per l'esercizio 1893-94 » del conto corisuntivo

della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1894-95.

Art. 12.
E approvata la maggiore assegnazionadi L.17,926.84

per provvedere al saldo dolla sposa residua inscritta
al capitolo n. iiß-L bis : « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 32 - Servizi di pubblica bene2
fìcenza - Sussidi - dello stato di previsione della

sposa per l'esercizio 1892-03 e retro » del conto con-
suntivo dolla sposa del Ministero dell'interno por l'e-
sorcizio finanziario 1804-95.

Art. 13.
E approvata la maggioro assegnazione di L. 26,494.73

per provvedere al sal lo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 110-M his : « Eccedenza d' impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 32 - Servizi di pubblica he-

noficenza - Spose di spodaliti o simili - dello stato

di previsione della spes t per l' esercizio 1893-94 e

retro » del conto consuntivo dolla spesa del Ministero
dell' interno per l'esercizio finanziario 1891-93.

Art. 14.

E approvata la maggioro assegnazione di L. 4830.76
por provvedere al saldo della sposa rosidua inscritta
al capitolo n. ii6-N bis : « Eccedonza d' impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 35 - Fondo a calcolo per lo

I anticipazioni della sposa occorrente al mantenimento
'

degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi
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stabilimenti - dello stato di previsione della sposa
per l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della

spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1894-95,

Art. 15.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 650

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-0 bis: « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 35 - Personale nei dispensari
celtici » dello stato di provisiono della sposa per l'e-
se cizio 1893-94 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' intorno per l'esercizio finanziario
1894-95.

Art. 16.
E- approvata la maggiore assegnazione di L. 040 per

provvedere al saldo della spesa residua inscritta al

capitolo n. 116-P bis: « Eccedenza d'impegni veri-
fiuatasi al capitolo n. 30 - Dispensari celtici o sop-
pressi uffici sanitari - Fitto locali - dello stato di

previsione della spesa per l'esorcizio 1893-94 » del
conto consuntivo della spesa del Ministoro dell'interno
per l'esercizio fin.anziario 1894-95.

Art. 17.
E approvata la maggioro assegnazione di L. 3200.50

per provvedero al saldo della sposa rosidua inscritta
al capitolo n. 116-Q bis: < Eccodenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 38 - Sposo di cura e mante-

nimento di sifilitici - dello stato di provisiono dolla
spesa per l'esercizio 1893-04 o retro » del conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell' intorno per l'o-
sorcizio flaanziario 1894-05.

Art. 18.
È approvata la maggioro assegnazione di L. 2887.72

per provvedero al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 11G-R bis: « Eccodenza d'imifogni veri-
ficatasi al capitolo n. 30 - Dispensari celtici gratuiti,
spese pel funzionamento, Arredi, mobili e istrumenti
chirurgici - dello stato di previsione dolla spesa per
l'esercizio 1893-94 o retro » del conto consuntivo della

sposa del Ministero dell'intorno per l'esercizio finan-
ziario 1894-95.

Art. 19.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 85.10

per provvedero al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-8 bis: « Eccedenza d'impegni vori-
ficatasi al capitolo n. 43 - Indonnità ai visitatori,
veterinari, ingegneri e componenti la Commissione
della farmacopea e del Consiglio superiore di sanità
- dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
1892-93 e retro » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1894-95.

Art. 20.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 1225.53

per provvedoro al saldo dolla spesa rosidua inscritta
al capitolo n. 116-T bis: « Eccedenza d'impegni veri-

ficatasi al capitolo n. 49 -- Compensi e gratificazioni
per lavori risguardanti la pubblica salute, acquisto di
opere e spese vario - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1893-94 » del conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'intorno per l'esercizio
finanziario 1894-95.

Art. 21.
È approvata la maggiore assegnazione di-L. 150 per

provvedere al saldo della spesa rosidua inscritta al

capitolo n. I16-U bis : « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 52 - Stabilimento termale per

gl'indigenti in Acqui -- dello stato di _provisione della
spesa per l'esercizio 1893-94 » del conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'interno por l'esercizio
finanziario 1894-95.

Art. 22.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 12 per•

provvedere al saldo della. spesa residua inscritta al

capitolo n. If6-Y bis: « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 54 - Lavori di riduzione e di

miglioramento o provvisto per le stazioni sanitarie -
dello stato di previsione della spesa por l'esercizio
1893-04 » del conto consuntivo della sposa del Mini-
stero dell'intorno per l'osercizio finanziario 1894-95.

Art. 23.
E approvata la maggioro assegnazione di L. 573.40

per provvedere al saldo della sposa residua inscritta
al capitolo n. 110-X bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 56 - Lazzaretti marittimi -

Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di ri-
sealdamento e spese varie - dello stato di previsione
della sposa per l'esercizio 1893-94 » del conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1894-95.

Art. 24.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 5964.54

por provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-Y bis: « Eccedenza d'impegni vori-
ficatasi al capitolo n. 02 - Competonze ad ufficiali e

guardio di città per trasforto e permutamenti - dello
stato di provisione della spesa per l'esercizio 1803-94
o retro » del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per fesercizio fluanziario 1894-95.

Art. 25.
E approvata la maggiore assegnazione di L. Si per

provvedoro al saldo dolla spesa residua inscritta al

capitolo n. 110-Z bis: « Eccedenza d'impegni verifl-
catasi al capitolo n. 64 - Gratificazioni e premi ad

ufficiali, guardie di città ed agenti di. pubblica siou-
rozza - dello stato di previsione dolla spesa per l'e-
sorcizio finanziario 1802-03 e retro » del conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1804-95.

Art. 26.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 1331.28

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
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al capitolo n. 116-A1 bis: « Eccedenza d'iinpegnive-
rincatasi al capitolo n. 67 - JLrnaanaento, travesti-
mento e risarcimento degli effetti di divisa delle guar-die di città - dello stato di previsione della sposa per
l'esercizio finanziario 1893-94 » del conto consuntivo
della spesa del Alinistero dell'interno per l'esercizio
ßnanziario 1891-05.

Art. 27.
E approvata la naaggiore assegnazione di L. 30 per

provvedere al saldo della spese residue inscritte al
capitolo n. ii6-B1 bis: « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 09 - Servizio sanitario, istruzione
ed altre speso por agenti di sicurezza pubblica - dello
stato di provisione della spesa perfesercizio 1891-92
e retro » del conto consuntivo della spesa del Alini-
stero delfinterno per l'esereizio nnanziario 1894-95.

Art. 28.
È approvata la n2aggiore assegnazione di L. 353.10

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-01 bis: « Eccedenza d'iinpegni ve-
rincatasi al capitolo n. 70 - Casermaggio ed altre
spese variabili per agenti e per allievi guardio di
città - dello stato di previsione della spesa per l'e-
sorcizio 1893-94 e retro » del conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'eserc zio nnan-
ziario 1894-95.

Art. 29.
È approvata la viaggiore assegnazione diL. 326.55

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. If6-Di bis : « Eccedenza d'impegni ve-
rincatasi al capitolo n.72 - Sicurezza pubblica - Ala-
nutenzione dei locali e del n20bilio - dello stato di
previsione della spesa per l'esercizio 1893-94 » del
conto consuntivo della spesa del M[inistero dell'inter-
no per l'esercizio nuanziario 1894-95.

Art. 30.
È approvata la maggiore assegnazione diL.18,064.45

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-E? bis: « Ecaedenza d'impegnive-
rineatasi al capitolo n. 75 - Speso ditrasporto,abiti
alla borghese, lanterne ed altre relative per i reali
carabinieri - dello stato di provisione dolla spesa per
l'esercizio 1893-94 e retro » del conto consuntivodel-
la spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio n-
nanziario 1804-95.

Art.31.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 200.12

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-F* bis: « Eccedenza d'impegni ve-
rißcatasi al capitolo n. 76 - Indennità di via o tras-
porto d'indigenti per ragione di sicurezza pubblica ;
spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero
nelle professioni g;irovaghe - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1893-94 e retro > del conto
consuntivo della spesa del M[inistero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1894-95.

Art. 32.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 805.75

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-G* bis: < Eccedenza d'impegni ye-
rificatasi al capitolo n. 113 - Sicurezza pubblica -
Soprassoldo e spese di trasporto alle truppe con2an-

dato in servizio - dello stato di previsione e della
spesa per l'esercizio 1893-94 e retro » del conto con-
suntivo della spesa del l\finistero dell' interno per lo
esercizio Branziario 1894-95.

Art. 33.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 340.38

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. fi6-Hi bis : « Eccedenza d'impegnive-
rincatasi al capitolo n. 81 - Carceri - Spese di aßn-
cio, di posta ed altre por le Direzioni degli stabili-
menti carcerari- dello stato di previsione della sposa
per lesercizio 1893-04 e retro » del conto consuntivo
della spesa del Idinistera dell'interno per l'esercizio
Snanziario 1894-95.

Art.34.
È approvata la naaggioro assegnazione di L.4700.74

per provvedero al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. If6-Il bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 83 - Carceri - Armamento ed
indennità cavallo agli agenti carcerari - dello stato
di provisione della spesa per l'esercizio 1893-94 e

retro » del conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio nnanziario 1804-95.

Art.35.
È approvata la niaggiore assegnazione diL.28,383,70

per provvedero al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. iiG-K* bis: « Eccedenza d'impegni veri-
neatasi al capitolo n. 84 - Carceri- Spese di viaggio
agli agenti carcerari - dello stato di previsione della
spesa per l'esorcizio 1893-94 e retro » del conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'intorno per l'o-
sercizio Snanziario 1894-05.

Art.36.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 11,882.05

per provvedero al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n.fi6-L*bis : «Eccedenza d impegni veri-
ßcatasi al capitolo n. 85 - Carceri - Conapensi, rinau-
nerazioni, sussidi o gratificazioni straordinario al por-
sonalo carcorario - dello stato di previsione della
sposa por l'esercizio 1893-94 e retro» del conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sorcizio nuanziario 1894-95.

Art.37.
È approvata la n2aggioro asseg;nazione di L.2808.99

por provvedero al saldo della sposa residua inscritta
al capitolo n. If6-M*bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 87 - Carceri - Mantenimento
dei detenuti o degli inservienti, combustibile e sto-
viglio - dello stato di provisione della spesa per l'o-
sercizio 1803-04 o retro» del conto consuntivo della
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sposa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1894-95.

Art. 38.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 21 per

provvedere al saldo della sposa rosidua inscritta al

capitolo n. 110-Ni bis: « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 88 - Carceri - Provvista e ripa-
razioni di vestiario, di biancheria e libri - dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1893-94 > del
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1894-95.
Art. 39.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 699.50
per provvedero al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. ii6-O*bis: < Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 90 - Carceri - Mantenimento
nei riformatorî dei giovani ricoverati per oziosità e

vagabondaggio » dello stato di previsione della sposa
per l'esercizio 1893-94 » del conto consuntivo dolla

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1894-05.

Art. 40.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 4,376.20

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-P* bis : « Eccedenza d'impegni vori-
ficatasi al capitolo n. 91 - Carceri - Spese pei domi-
ciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obbliga-
torio - dello siato di previsione della spesa per l'e-
sercizio 1893-94 » del conto consuntivo della spesa
del Afini,stero dell'interno per l'esercizio finanziario
1894-95.

Art. 41.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 522.60

per provvedere al saldo della sposa residua inscritta
al capitolo n. fí6-Qi bis: « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasí al capitolo n. 93 - Carceri - Trasporto dei
detenuti ed indennità di trasferta alle guardie - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1892-93 »

del conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
torno per l'esercizio finanziario 1894-95.

Art. 42.

È approvata la maggiore assegnažione di L. 2,$26.45
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-R* bis : « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 93 - Carceri - Provvista e ma-

nutenzione dei veicoli per il trasporto dei detenuti e

spese accessorie - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1893-94 e retro » del conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario 1894-95.
Art. 43.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 727.90
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. ii6-S* bis: < Eccedenza d' impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 94 - Carceri - Servizio
delle manifatture - Acquisto e manutenzione di mac-

chine, attrezzi o utensili - dello stato di previsiono .

della spesa per l'esercizio 1993-04 » del conto cóna
suntivo della spesa dèl 1\finistèro dell'intorno per lo
esercizio finanziario 1894-95.

Art. 44.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 3 per

provvedere al saldo della spesa residua inscritta al

capitolo n. fi6-T* bis: « Eccedenza d'iálþegni verifi-
catasi al capitolo n. 95 - Carceri - Servizio delle
manifatture - Provviste di materio prime ed ac-

cessorie - dello stato di previsione della sposa per
l'esercizio 1893-94 » del conto consuntivo della sp a

del Ministero dell'interno per l'esercizio fliianziario
1894-95.

Art. 45.
È approvata la maggioro assegnazione di L. 26.40

per provvedere al saldo della spesa residna inscritta
al capitolo n. fi6-U* bis: « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 98 - Carceri - Servizio delle
manifatture - Carta, stamIiati, minuti oggetti di fa.
cile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1893-94 >

del conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio filianziario 1894-95.

Art. 46.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 4070

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. If6-V' bis: « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 100 - Carceri - Fitto di locali
- dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
1893-94 » del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1894-95.

Art. 47.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 5932.20

per provvedere al saldo della sposa residua inscritta
al capitolo n. 116-X1 bis : « Eccodenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 101-Carceri-Manutenzione
di fabbricati - dello stato di previsione della sposa
per l'esercizio 1893-94 » del conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1894-95.

Art. 48.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 464.15

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-Y1 bis : « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 103 - Fotografie dei malfat-
tori più pericolosi - dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1893-94 » del conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno poi' l'esercizio
finanziario 1894-95.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.
Data a Roma, addì 4 giugno 1896.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: 0, Cosa.
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Il Numero 168 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

È approvata lamaggiore assegnazione di lire 42,287.51
per provvedere al saldo della spesa residua iscritta al
capitolo 131 bis « Eccedenza d'impegni verificatasi al

capitolo 26 - Regie Università ed altri Istituti uni-

versitari - Materiale - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1893-94 » del conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'Istruzione pubblica per

l'esercizio finanziario 1894-95.
Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 2,525.74
per provvedere al saldo della spesa residua iscritta

al capitolo 131 ter < Eccedenza d'impegni verificatasi
al capitolo 56 - Regi ginnasi e licei - Personale

(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni - dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1893-94 » del

conto consuntivo della spesa del Ministero dell'Istru-

zione pubblica per l'esercizio finanziario 1894-95.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 4 giugno 1896.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: G. 00stA.

Il Numero 169 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente leggC':

UMBERTO I
·

. per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di 734,720.73
lire per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo 143 sexies: « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi sul capilolo 86: Spese di commissione, cambio
ed altre occorrenti pel servizio delle obbligazioni fer-
roviarie 3 per cento (legge 27 aprile 1885, n. 3048)
- Spesa obbligatoria - dello stato di previsione della

spesa 1892-93 e retro > del conto consuntivo della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1894-95.
Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 110.15

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo 143 septies: « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi sul capitolo 106: Oneri dello Stato per i tra-

sporti in servizio cumulativo ferroviario marittimo

attraverso lo stretto di Messina (Convenzione 5 di-

cembre 1877) dello stato di previsione della spesa
1893-94 » del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1894-95.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1896.
UMBERTO

G. COLOMBO.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosa.

Il Numero 170 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di liro

29,000 e le diminuzioni di stanziamento per somma

uguale, sui capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1895-96, indicati nella tabella annessa alla pro-
sente legge.
Ordiniamo. che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1896.
UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

TABELLA di maggiori assegnacioni su alcuni capitoli e di di-
minuxioni di stanziamento su altri capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della marina per l'e-

sercizio finanziario 1895-90.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 9. Sussidi ad impiegati invalidi, già
appartenenti all'Amministrazio-
ne della marina, e loro famiglie. L. 5,000

» 10. Spese casuali · • - · • » 5,000
» 14. Spese vario della marinamercantile· > 6,000
> 15. Sussidi ad Istituti della marinamer-

cantile - · · - - > 2,000
» 41. Servizio idrografico - Materiale . > 10,000
» 42. Spese di giustizia (Spesa obbliga-

toria) • • - , . . > 1,000

L. 29,000
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Diminuzioni di stanziamenta.

Cap. n. 1. Ministero - Personale (Spego fisse). L. 6,030
» 3. Comitato per i disegni-dello navi -

Uffielo di revisione (Spegefisse). > 2,000
6. Spese di stampa . . . . 5,000
7. Provvista di carta o di oggetti vari

di cancelleria . . . . » 5,000
33. Viveri a bordo ed a terra .

. > 10,000
51. Assogni di aspettativa e disponibi-

lità (Spess fisse) .. . . > 1,000

L. 29,000

Visto: Il Ministro del Tesoro

G. COLOMBO.

Il Numero171 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la septeente legge :

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volont della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Doputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvato le maggiori assegnazionidi L.733,000
e lo diminuzioni di stanziamento, per somma eguale,
sui capitoli dello stato_dt previsione della spesa del

Ministero delle finanze por liesorcizio finanziario 1895-96,
indicati nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la preserite, muniti del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservaro come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1896.

UMBERTO,

G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: 0. CosfA.

TABELLA di maggiori assegna:tons su alcuni capitoli e di dimi-
nuzioni di stanaiamento su altri capitoli dello stato di pre-

visione della spesa del Ministro delle ßnanze per l'esercizio

finanziario 1895-96.

Maggiori assegnazioni.

Cap, n. 1. Personale di ruolo del Ministero,
dello Intendenze di finanza e

- dell'Amministrazione esterna dol
Catasto

.
. . . .

L 65,000

» 2. Personale dei diurnisti. avventizi re-

tribuiti a cottimo, e degli in-
servienti straordinari e indon-

nita ai volontari degli ufflei

finanziari direttivi, giusta gli

articoli 3 del re4io decrato 23

gonnaio 1896, n. 19 e 7 del re-
.
golamopto appi•ovato col regio
dedroto 6 febbraid 1896, n. 32. » 25,000

Cap. n. 3. Sposo d'ufficio . . . . . » 12,000
» 4. Spes3 di manutanzione e servizio

del palazzo delle finanze -. . » 7,000
> 8. Assegni e componsi ai disegnatori

fuori ruolo, agli scrivani, agli
inservienti ed al personale av-

ventizio . . . . .
» 2,000

» 18. Indennità di tramutamonto agli im-
piegati ed al personale di basso
servizio . . . . .

» 20,000
» 23. Spese di etampa . . . .

> 100,000
» 24. Provvista di carta e di oggetti vari

di cancelleria
. . . .

> 12,000
» 39. Spase di coazioni e di liti; risarci-

menti ed altri accessori . . » 140,000
» 53. Oneri e debifi ipotecari afferonti i

beni provenienti dall'Asse ec-

closiastico
· · · · • • 25,000

> 51. Restituzione di indebiti dipendenti
- dall'amministrazione dei beni

dell'Asse ecelosiastico • • » 60,000
» 56. Spose di liti • • - . . » 22,000
> 60. Mercede agli amanuensi e retribu-

zioni al personale avvontizio as-
sunto in servizio dello agenzie
per lavori diversi eventuali od
a cottimo; e indennità ai volon•
tari dello imposte dirette, giusta
gli articoli 3 del regio decreto
23 gonnaio 189ô, n. 19 e 7 del

regolamento approväto col regio
decreto 6 febbraio 1896, n. 32 > 26,000

> 65. Spese di accertamento dei redditi di
ricchezza mobile e dei fabbri-
cati o speso por notificazionidi
avvisi riaguardanti il servizio
delle imposto dirette e del ca-
insto · • • • · · » 15,000

> GS. Speso di coazioni e di liti . .
> 10,000

» 87. Indennità di viaggio e di soggiorno,
competenze ai membri delle Com-
missioni e compensi per lavori
straordinari . . .

.
» 72,000

> 94. Compenso agli agenti doganali pel
servizio notturno e per trasfer-

te ed indonnità agli impiegati
doganali destinati a prestare
servizio presso lo dogane in-
tornazionali situate sul territo-

rio estero ed in località disa-

glato, e indennità ai volontari
delle dogane, giusta gli arti-
coli 3 del regio decreto 23 gen-
naio 1896, n. 19 o 7 del regola-
mento approvato col regio do-

creto 6 febbraio 1896, n. 32 · » 12,600
» 111. Spese di materiale, acchine, tra-

sporti ed altre · ·
· » 4,000

» 116. Personale di ruolo delle coltivazio-
ni dei tabacchi

· · ·
· » 20,000

> 118. Indonnita di tramutamonto, di giro
e di disagiata rosidenza al per-
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sanale dell' amministrarlona e-

sterna dei tabacchi -- In len-

niti di viaggio o di so io:no

por lo missioni degli in pie:ati
dell'amminËstrazione centrale o

p ovinciale, agosti schalta-al

el oparai per il servizi a l

tabacchi - Indennitiai valosta

ri dell'amministrazione e<toras

d il tabacchi, glista gli arti l
3 dol rerlo doerato 23 anoa,
18 6, n. 10 e 7 del rog hunen-

to approvato el regio e >

(' febbraio 18X, n. 32 .
»

Cap. n. 131. Stipendi agli implorati dello sa-

lina......»
, 1:N Speso di produzione, <h acquist i e

di trasporto delle sostanze pr
l'adulterazione del salo che si

vonk a prezzo di eeeezione p

uso della pastorizia, della::·l-
coltura e delle in lustrie. e spe-
sa di mano d'opera por p -

rarlo......»
» 140. Indonnità di trasferimento o di nd-

sione pel servizio dei magazzi-
ni di lepos to o di vendita Mi

sali o tabacchi .

» 17'. Span di coazioni e di liti d a-

denti dalla vond te del bn

Amo eeelesiastico
. . . »

» 13). Restituzioni dipendenti d:tlla v n-

dita del beni - Asso eaaÌ :-

sisstico
.

» 141. Spasa di manutenzione della einu

daziaria, di illuminazione e ..i

r caldamento dei leali, e re-

p:asi per lavori otraordina:i el
altra (Dario di e meumo di Na-

poli>
I
.

Diminuzioni di stanziamento

Cap. n. 7. Personale di ruolo (Unici t nici di

finanza)
11. Sposa occorrente py:1:t fa ma ion:

del nuovo estacto (lorei l : -

naio 1890 e 1° marzo 1881, a

5222 e 3 NO
2A. Stipnidi ed usegmi al parsonale a!-

detto alla proprietà inunobilia-
vi del denlanio

. . -

3L In leunità ai volont tri doll ammini-

strazione à roaniale
.

33. Compensi per lavori straorTrari

tanto per gli impiegati delfam-
ministrazione contrale, To:Ho

por quelli i:1 provincia, gra-
tifi:azioni a guardia di finanza

od aconti della forza pubbl a »

44. Contribuziono sui Leni demaniali -

lmposta orariale, sovrimpo<ta
provinciale o coraunale . . »

45. Manutenzione e miglioramento delle
la.oprietà denlaniali . . .

*

51. Spese d'amrainistrar,ione (Assa ee-

elesiastico). . .
. .

*

Cau. n. 55.

15,4 a

900

107.

8,000

117.

1000

130.

73 non

Contribuziano fondiaria -- Imposta
erariale o sovrimposta provin-
eiale o comunale (Asse eeelo-

si:utico) .

Plazzo de beni immoMll espropriati
Litori morosi imposta o

lati allo Stato in forza dal-

l'art. 51 Jolla logro 20 aprile
1871, n. 192, Forie 23

Jescista, costruziolo o manuton-

zio:H di strumenti; acquisto di

meteriale ler il sugzellamento
dei inoceanismi; moreoli agli
ops:wi avventizi per applica-
louie riparazioni di misuratori
el altro spose relative alle tasse
di fabbricazione

speso di giustizia penal: -- Quo:o
di riparto agli agonii seop i-
tori delle contravvenzioni sul

pro l tio delle stesse -- laden-

nith a testimoni e periti-Sp e

di trasporto el altro compresa
fra lo speso processuali da anti-
eiparsi dall'Erario . . .

Personale uli ruolo dalle manifatino
e del magazzini dei tabaceLi

Fitto di locali di proprioil privata
per uso degli uffici do:la colti-

ioni, dei magazzini del ta-
Lacol g'og i e Balb nianifat-

AerPNio, aparazioni e manutenzio-

no del n:ateriale in servizio del-
13 maline, con:p:a d,1 comk:-

Hibile e della ca:ta po: lim-

paccheuaniento A saie rani-
na:o

Sp op 22 etturamento delle sorgan-
1: saio per imp:diro Ìa pro lu-

zione naturale o elandestina del
sale

112. Stipendi apit impiegati del inagaz-
zini di deposito dei sali o Ta-

111 Aegio a titolo di stipendio al roa-

cazziniori di vendita del sali e

tabacchi o compenso ai reggenti
pron isori dai magazzini stessi.

1 17. Indonnita ai magazzinieri di vendi-
ta e spacciatori all ingrosso del
sali e tabacehi a titolo di spe-
sa di esercizio e di trasporto

i venarl ; e rimborso al Mi-
n tero delle po to o dei tela-
ti della sposa derisantadal--
n no di tas a sui vaglia

» 50,000

» 25,000

> 72,003

» 7,000

» 30,00 )

4.000

17,000

3,000

800

30.000

20,000

95,00()
8,000

20,003
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Cap. n. 139. Assegni e sassidi mensili di li-

canziamento agli operai dall3
manifattu e dei tabacchi » 8,0J0

» 170. Affraneazioni di annualità e re-

stituzione di capitali passivi -
Asso eaclosiastico

.
. » 21,001

» 101. Spos a di manut anziono della cinta

dazia.•ia, canoni po - occupazio ii
di terreni, riparazioni, niann-
t nzion3, illuminazione e riscal-

<lsmento dei locali , compensi
poi lavori str..ordina i el altro
(Dazio di con sumo di Ite ma) » 1,200

» 101. Ao luisto, trasporto, riparazioni
e manutenzione del materiale

(D-zio di consuma di Roma) » 1,000

L. 733,000

Visto: Il 3/inistro del Tesoro

G. 00LUMHO.

Il Numero 172 det'a Racc:Ro ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Reyno, contienc la se.yacute legge:
U3lDERTO I

per grazia di Dio e por voloath dalla Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato o la Camora elei Deputati lutuno approvato;
Noi abbiamo sanzionatoepromulghiamoquantosegue:

rirlicolo unico.

Sono approvato le nuove o maggiori assegnazioni
di lire 114,000 e le (liminuzioni <ll stanziamento per
somma uguale, sui capitoli tiollo stato di provisiono
<lolla sposa <lel 3Iinistero <lell'istruzione pubblica por
l'osorcizio finanziario 1803-00, iu<licati nella tabella

annessa alla presente legge.
Ordiniamo ello la presente, munita tiel sigillo tiello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale tiello leggi
o dei decreti tiel Rogno d'Italia, mantlauflo a chiun<iue
spotti tli osservarla o <li farla osservare como legge
dello Stato.

Data a lloma, a l,li 4 giugno 1800.
UllI3EltTO.

G. CoLo.uuo.
Visto, Il Guarduslyilli: G. Cosn.

Tabella <li nuove e anaggiori assegrea:ioni e <li diminazioni di

stanciamento sie alctent capitoli dello stato di previsionc
<lella spesa del 3Iiaistero <lella pubblica istruzione per leser-
claio finanziario 1803-90.

Maggiori assagnazioni.
Cap. n. 3. Compaasi straordinari ad uffl:iali in

sarvizio dell' Auiminist:azione

contrale per attribuzioni spe-

ciali estranea a quelle che no:-
malmente disimpegnano nel Mi-
nistero . . . . L. 1,500

» 0. Mini.itaro - Spese d'ufficio . . » 4,510
» 7. Ministero - Sposa di manutenzione

el adattamento di localt del-

FAmministrazione cont ale
.

» 5,000
» 12 Indanuità di t:asforimenta ad ira-

piegatidipanientidalMinistro » 2,000

» 21. Speso di stainpa , . . . » 3,030

» 28. Regie Università ed altei Istitu i

universitari - 31storiale . . » 8.700

Cap. n. 36. Musei, gallaria ed oggetti d'arte -
Acq iisti, conservaziona e ripa-
razione dal materialo scienti-
fico e I artistico - Adattamenta,
manutenziona ed arredamento di

locali; riscallamento e illumi-
n tzioso - Sp3sa d' ufficio - In-
d:nnita o compensi pa: gito del
parenalo nell'esereizi , oc bus-
rio dello suo timflOli; UÑidi
delle liconze ¡or l'eportazione
dagli oggetti d'acte ed autichita;
vestiario par il personale di en-
sto lia e di servi jo

.
. » 5,050

» 50 Istituti d'istrazione ma icola - Da-
tr.zione par gl lstitoli e po l'uf-

ficio del corista uniforme.
. » 4,600

» 50. Spese, incoraggiamenti e premi per
l'ineromento dell'aria umsicale. » 5,300

» 76. Scuola normali per allievi maestri
el allieve maastre ; senole p:o-
paratorie, giardini d infanzia o

corsi di tirociato - Personale

(Spese fis-e). Stipaadi e rima-
uaraziam -

-
· ·

· > 55,006
» 95. Educatorî femminill-Porsonale (Spose

fisse). Stipen li e rimmierazioni » 5,000
» 100. Assegni di disponibilità (Spese fissa) » 5,530

Nuova assegnazioni.
(Magyo i sje'se defin <weci pecce lenti).

Cap. n. 132 bis. Eecadenza d impo ni verifica-
tasi al capitolo n. 10 - Indon-
nita di trasfeiimento ad impia-
gati dipendenti dal >1inistero -
dello stato di previsiono dolla

sposa por l'esoreizio 1993-01 . L TO3
» 132 ter. Eccolanza d'impegnt verificatasi

al capitolo n. 25 - Regie Uni-
varsità of altri latituti unives
sitari - Personale (Spose fissep
Stipendi, assegni o rotribu-
z mi pm incariebt o supplonze
a posti vacanti - Assagni o com-
pensi al personalo straordinario

,

indennitaaretribuzionipereven,
taalË servizi stes.slinari, pro-
pino la supplomonto della sopra,
tassa di osame (regio decret,
26 oitobre 1800 n. 7337, serie 3 )
- dello stato di previsione della
spesa por gli esercizi 18J2-UU
e 1903-01

- - - - » 7,510
» 132 quater. Eerodenza d'Ënipogni vorili-

catasi al capitola n. 72 - Scuolo
toen:che - Personale (Speso
fi«sA- Stipendt e rimuno:azioni
- dello stato di previsione della

sposa por 1 esorcizio 18 13 94
. » 290

» 1>2 gainquins. Eccodenza d'impegni vo-

riti fa'asi al capitolo n. 93 -

latituti superiori di magisteri
femminile a Roma ed a Firenze
- Sussidi - dello stato dË pre-
\isione del!a sposa por l'osce-
cizio 1403-01

· - · - > 610

Totale
-

.
L. 114,000

Di:ninuzioni di st onziamenta.

Cap. n. 2. Ministero - Personale straorli-
navio - Payho e rimunerazioni. L. 5,000

» 22. Provvista di carta e di oggotti vari
di cancelleria

. , . . » 8,000
» 21 Regio latituto di studi superiori pr:-

Lei e di perfezionamento in Fi-
ranze - Assegno fismo, socondo
la convenzion3 approvata con la
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logge 30 giugno 1872, n. 835, e
legato di Filippo Barker Wobb. » 6,030

Cap. n. 40. Borso ad alunni della scuola italiana
di archeologia per perfeziona-
mento negli stu3i archeologici
- Assegni - Indennità di allog-
gio e rimborso di spese per gita
- Acquisto di materiale seien-
tifico per la scuola meiesima

(Regi decreti 30 dicembre 1888,
n. 5883 quater, e 23 novembre

1891, n. 708) . . . . » 5,000
53. Spesa di ispezioni o missioni ordi-

nate dalMinistero ; rimborso di

spese e indennità ai membri del-
la Commissione permanente por
le arti musicale e drammatica. » 3,500

78. Sussidi ad allievi maestri od allieve
maestre (Spese ñase). . . » 65,830

105. Stipandi ed indennità di residenza

agli impiegati fuori ruolo (Spe-
sa fisse) . . . . . > 20,000

Totale . . .
L. 114.000

Visto : Il Ministro del Tesoro
G. CoLostso.

Il Numero 181 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

crati del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

par grazia dl Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 dello Statuto costituzionale del

Regno e l'articolo 830 del Codice di procedura po-
nale ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia o Giusti-
zia e dei Culti, di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per la Guerra e per l'Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È abolita l'azione penale e sono condonate le pene:
1° per le contravvenzioni al disposto degli arti-

coli 4 e 5 della legge 30 giugno 1889 n. 6168 (se-
rie 33), sulla requisizione dei quadrupedi, purchè i
contravventori adempiano, non oltre il 31 agosto pros-
simo, alle dichiarazioni in detti articoli stabilite;

2° per le contravvenzioni allo loggi e:l ai rego-
lamenti forestali purchè la pena pecuniaria applica-
bile od applicata non ecceda lire trecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1890.
UMBERTO.

G. CostA.
RICOTTI.
ÛUICCIARDINI.

Vista, Il Guardasigilli: G. CostA.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 28 maggio 1896, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Assoro

(Catania).
SIRE!

Nell'Amministrazione comunale di Assoro si sono constatate

gravissime irregolarità e partigianerie. Non pochi abusi nella

parte amministrativa, e diversi arbitrii nella parte contabile fi-
nanziaria rendono intollerabile l'attuala Amministrazione, che si
serve del potere, anzichè nell'interessa generale dei cittadini,
in quello proprio e dei partigiani.
È quindi urgente che si provvela allo scioglimento di quel

Consiglio comunale.
Mi onoro pareiò di sottoporre alla firma di Vostra Maesta lo

unito schema di Regio decreto, che dispone il provvedimonto
suddetto.

UMBERTO I

per grazia dl Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 200 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5021 (serie 3=) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Assoro, in provincia di Ca-
tania, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Garrano D.' Francosco, a nominato Com-

missario straordinario por l' Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1896.

UMBERTO.
Roomi.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a & 1VI.
11 Re, in udienza del 28 maggio 1896, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Broni (Pavia).
SIRE!

La soluzione di varie e gravi questioni che interassano la ei-
vica azianda di Broni richiede cho i potori del R. Commissario
straordinario, che la Maesta Vostra preponeva a quell'Ammini-
strazione Comunale con decreto del 23 fabbraio 1896, siano pro-
rogati dell'altro trimostre consentito dalla legge.
Ho quin li l'onore di proporre alla Maestà Vostra la firma del-

l'uaito schema del R. decreto, oho dispone tale provvedimento.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
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Veduto il Nostro decreto del 23 febbraio 1896, col
quale venne sciolto il Consiglio comunale di Broni, in
provincia di Pavia;
Veluta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Broni, ò prorogato di tre mesi
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato della

esecuzione del presente decreto
Dato a Roma, addì 28 maggio 1896.

UMBERTO.
RUDINÎ.

Relazione di S. E. ti Mintstro dell'1nterno a S. M.
11 Re, in udten:a del 28 maggio 1896, sul decreto
che proroga i potert del R. Commissarta straordt-
nario di Gaeta (Caserta).

SIRE!
Lo scioglimento del Consiglio comunale di Gaeta, decretato

dalla M. V. il 27 febbraio ultimo scorso, non riuscirebbe proficuo
a quella civíca azienda, oltremola traseurata e dissestata, ove
la gestione provvisoria del R Commissario straordinario dovess>
ces-aro con lo scadaro dei tra mesi.
È quindi indispansabila la proro¿a dei potori del R. Commis-

sarn.

Tale provvedimento dispoaa l'unito schema di R. decreto, che
ho l'onore di sottoporre alla firma della M. V.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell°Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 27 febbraio 1896, col

quale venne sciolto il Consiglio comunale di Gaeta,
in provincia di Caserta ;

Ve luta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il tarmine entro il quale dovrebbesi ricostituire

il Consiglio comunale di Gaeta, ò prorogato di tre
mest.

Il Nostro Ministro proponente e incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1896.

UMBERTO.
Roomi.

MINISTERO .DEGLI AFFARI ESTERI

Consolato di S. M. il Ra d' Italia in Victoria (Brasile)

Elenco degli italiani deceduti nello Stato di Espirito
Santo (Brasile) durante il 1° trimestre 1896, della
morte dei quali venne data notizia al R. .Consolato
in Victoria.

Caroli Maria, di Giuliano, di anni 14, nata a Riolo, morta il 5
gennaio in Victoria.

Grigolato Daniele, fu Gio. Batta, di anni 63, nato in San Bel-
lino, morto il 7 gennaio in Victoria.

Gorla Vittorio, di anni 36, morto il 9 gennaio in Victoria.
Orsolano Giovanni, di anni 36, nato a Biella, morto il 21 gen-

naio in Victoria.

Pogliani Giovanni, fu Giuseppo, di anni 47, nato a S. Nazzaro
(Pavia), morto il 28 gennaio in Victoria.

Costalunga Domenico, morto il 10 febbraio in Mathilde.
Caliari Vincenzo, fu Antonio, di anni 33, nato in Albaredo d'A-

digo, morto il 16 febbraio in Cachoeiroli Santa Leopol-
dina.

Stroppati Guglielmo, fu Antonio, di anni 31, nato in Osimo,
morto il 23 febbraio in Victoria.

Pianca Giuseppe, di Carlo, di anni 43, nato in Novara, morto il
28 febbraio in Victoria.

Toschi Ferdinando, di anni 38, nato in Parma, morto il 9 marze
in Victoria.

Gilberti Giuseppe, morto il 19 marza in Victoria.
Parmeggiani Egisto, di anni 24, nato in Massa Superiore (Ro..

Vigo), morto il 23 marzo in Victoria.
Victoria, li 1 maggio 1836.

Il R. Vice Console Reggente
ANG. DALL'ASTE BRANDOLINI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dat Mtzt.
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 10 al 25 maggio 1893:
Cunich Giuseppe, teaante di 1* classe nol corpo della R. guardia

di finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por
anzianità di sorvizio el avanzata età, a docorrore dal 1
giugno 1896;

Basili Angelo e Coppo Francesco, agenti superiori di la classe
nell'amministrazione dollo imposte diretto, sono nominati
ispettori compartimentali di 2a classe nell'amministrazione
stessa;

Inlustrioso Antonio, Ubertazzi Giovanni, Biglia Albino, Molise
Ge olamo, Palizzola Alessandro, aganti di 16 classe id., id,
aganti superiori di 3a classo id.;

Sarra Costanzo, Salvo Perroni Melchiorre e Barattelli Pieto,aiuti agenti id., id, agenti di 3a classe id., per merito di
osame;

Elisai Cesare, ufnaiale d'ordine di la classo negli ufflei finanziari
dirattivi, à trasferita dall'Intendanza di Teramo all'ammini-
straziona centrale (d¡roziona,generale delle imposto dirette);Olivieri Alborto, id. id. di 2a classe id. id. id. di Modena id. (di.razione generalo delle gabelle);

Pacifico Napoleone, id, id. id, id., id. dallTatendenza di Treviso
a quella di Bari;

Torelli Luigi, vice segrotario amministrativo di 2a classo id.,id. id. di Milano id. di Modena ;
Ridolfi Ridolfo, ricovitora del registro a nominato ricevitore del

registro e conservatore delle ipotecho a Velletri ;
Cannata Luigi, agente di 3a classe nell' amministrazione delle

imposte dirette, à collocato in aspettativa por motivi di fa-.m¡glia, in seguito a sua domanda, dal 10 mag¿io al 30 set-.
tembro 1990 ;

Annessi Filippo, commosso id. id. dol dazio consumo di Napoli,id. id. par motivi di salute, d'ufBefo, a decorrere dal 1*
maggio 1896 ;

Barenghi Giuseppo, ufficiale di 5a classo nelle dogane, id. id. id,
id., id. id.;

Agostini Carlo, capo verificatore di la classe, fuori ruolo senza
diritto a rientrarvi, nelle Agonzie per le coltivazioni dei ta.
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bacchi, o collocato a riposo,.in seguito a sua domanda, a

decorrere dal 6 gennaio 1896 ;

Cattalochino Fo3erico è nominato ingegnere di 5a classe nel per-
sonalo dogli uffici tecnici di finanza, per merito di esame;

Mennini Alessandro, eassipre di 2a classe nell' amministrazione

del dazio consumo di Roma, à nominato commosso di 2a

classe nall'amministrazione stessa ;
Valentini Giovanni Battista, commesso id. id., id. cassiere id. id.

MINISTERO DEL TESORO

REZIONE GENERALE DEL TESORO

Paramento delle rendite italiane all' Estero

Scadenza i° luglio 1896.

Ecco il riassunto dello istruzioni per il pagamento delle ren-

dite e dei titoli italiani all'ostero di scadenza 1° luglio 1896.

Le eodole del Consolidato 5 °¡, sono pagabili a :

Parigi, Londra e Berlino dai corrispoulenti diretti del Te-

soro, od inoltre ad Amburgo, Brema, Colonia, Dresda, Franco-

forte sul Meno, Monaco di Baviera, per conto dei medesimi cor-

rispondenti .
Le cedole del Consolidato 4 °i, netto da qualunque imposta

presente e futura sono pagabili a:
Parigi, Londra, Berlino e Vienna dai corrispondenti diretti

del Tesoro;
Le codole ed il rimborso delle obbligazioni :
St ade ferrate Livornesi (Sorie C, D' D") e Centrale 1'o-

scana (Saria A eD - Asciano-Grosseto, serie C), sono pagabili
a Parigi dalla Casa de Rothschild Fratelli, e dai suoi corrispon-

denti a Londra, Francoforte sul Mono, Ginevra, Bruxellos;
Torino-Savona-Acqui, a Parigi dalla stessa Casa, e dai suoi

corrispondanti a Londra e Bruxelles;

Cavallermaggiore-Alessandria, a Parigi dalla stessa Casa, e

dal suo corrispondente a Bruxelles ;

Canali Cavour: a Parigi dalla Società generale di Credito in-
dustriale e commerciale ; a Londra dalla Casa C. I Hambro & F°.;
Il pagamento dello cedole ed il rimborso dei capitali delle Ob-

bligazioni ferroviarie 3 °i, garantite dallo Stato, sarà fatto: a

Parigi; Londra; Berlino, Francoforte sul Mono, Colonia, Dresda,
Monaco di Baviera; Bruxelles; Amsterdam; Vienna, Trieste;
Zurigo, Basilea, Ginevra.
Il pagamento dolle cedole ed il rimborso del capitali del titoli

di Stato o delle cedole e delle_Obbligazioni ferroviarie 3 °¡, ga-
rantite dalla Stato, è sabordinato alla - presentaziono dei titoli

stessi e alla dichiarazione di affidavit.
Per tutte le ce lole o per tutti i titoli, bastorà la presentazione

di una sola distinta (bordereau) por ogni specie e por ogni cate-

goela di titoli.
Della osservanza di tali formalità sono incaricati :

la Delegazione del Tesoro presso la Casa de Rothschild Fea-

telli a Parigi;
Delogati italiani prosso le Case, Banche e Società pagatrici

a Berlino :

Delegati italiani: a Francoforte sul Meno, Nizza e Trieste;
la Cancelleria consolare presso l'Ambasciatad'Italia a Vienna;
le Logazioni d'Italia: all'Aia, a Berna ed a Copenaghon;
iConsolid'Italia: aBordeaux, Lione, Marsiglia, Tolone;

Anversa, Bruxelles; Amburgo, Brema, Breslavia, Colonia, Dresda,
Mannheim, Monaco di Baviera, Königsberg; Londra,Malta; Am-
sterdam, Rotterdam; Buda-Pest; Basiloa, Ginevra, Zurigo; Ma-
drid ; Lisbona ; Lussemburgo ; Smirne.

Le Banche di Francia o d'Inghilterra; la Banca Imperiale di

Germania, la « Soehandlung » di Berlino; la « Staats-Dopositen-

Verwaltung, di Strasburgo; la Banca Reale Bavarese; la Banca

Nazionale del Belgio ; la Austro-Ungherese, e la Neerlandese

sono dispensato dall'obbligo della presentazi^one dei titoli italiani
che hanno in deposito: bastera che le codole rispettive sieno ac-

compagnate alle Case, Societa e Banche pagatrici da una speciale
dichiarazione.
È consantito ai portatori stranieri dei titoli italiani di servirsi

della mediazione di Banche e di banchlori Jimoranti nel rispet-
tivo paese. Questi saranno dispensati dall'obbligo di sottoscrivero
l'affidavit quando i possessori dei titoli abbiano già adempiuto a

tale obbligo, facendo autenticare la firma dalla locali autorità

competonti.
Speciali trattamenti di favore sono consentiti al alcune Isti-

tuzioni di Stato straniere detentrici di fondi pubblici italiani.
I Dalegati del Tesoro sono autorizzati a recarsi presso i prin-

cipali Istituti di credito, allo scopo di accortare l'esistenza dei

titoli italiani, esonerando cosi gli Istituti medesimi del trasporto
materiale dei titoli soggetti alla präsentazione.
I DeIegati italiani si troveranno nelle Piazze a ciascuno de-

stinate il giorno di martedi 23 giugno 18')6.

Dal Ministero del Tesoro- Roma, 8 giugno 1896

Dirozione Generale del Debit.o Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 034630 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

por L. 35 al nome di Bergamaschi Giovannina-Radegonda, fuGio-
vanni, minore sotto la patria potestà della madre Fassio Fe-

licina, moglie in seconde nozze di Sartoris Giacinto, domiciliata
in Asti (Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bergamaschi Gio-
vannina-Vittoria-Radegonda, fu Giovanni, minoro sotto la patria po-
testà della madre Fassio Felicita, moglie in seconde nozze di

Sartoris Giacinto, domiciliata in Asti (Alessaniria), vera pro-

príetaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 622119 d'iserizione sul registri della Direzione Generale
per L. 75 al nome di Boniscontro Carlo, Eugenio, Giuseppe ed

Alessandro fu Vineanzo, minori sotto la tutela di Valle Giovanni
di Giuseppe, domiciliati a Mazzé (Torino), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi
a Boniscontro Carlo, Eugenio, Giuseppa e Leonardo-Giuseppe-
Alessandro fu Vincenzo, minori, ecc. (come sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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RETTIFIcA o'INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eiob : N. 837745 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 5, al nomo di Esposito Fortunato di A. G. P. allevato Ci-
polletta Lalo, domiciliato in Afragola (Napoli), fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Fortunato Paolo di A. G. P., domiciliato come sopra,
vero proprietario dolla rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel moio richiesto.

Roma, li 8 giugno 1896,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTiricA n'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioò: N. 599865 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 1200 al nome di De Michelis Virginia-Giuseppina fu Pao-
lo, moglie di Gostinelli Giovanni Battista Antonio, domiciliata
in Torino, con vincolo dotale, fu cosl intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Michelle
Alariá-Virginia-Giuseppina fu Paolo, moglie di Gastinelli Gio-
vanni Battista Antonio, domiciliata come sopra, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.
Roma, il 18 maggio 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

toli risultanti dal già eseguito tramutamento, saranno conse-

gnati al sig. Santini Mazzingo fu Giovanni, senza obbligo della
esibizione della ricevuta che rimarra di nessun valore.

Roma, il 19 maggio 1896.
Il D;rettore Generale

NOVELLI.

MINISTERO
DI. AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERGIO

Con R. deereto in data 24 maggio 1896, venne prorogato fino

al 20 giugno corrente, Pincarico affidato al cav. Emilio Bona-

mico di Commissario regio presso la Cassa di risparmio di Fos-
sombrone.

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto di cessione in forma di scrittura privata firmato in

Amburgo (Germania) dai contraenti dëlla stessa citti li 15 ot-

tobre 1895 e registrato in Italia, Ufficio di registro di Milano

n. 17107 vol. 787 fog. 149 atti privati, li 13 aprile 1896 con L. 24

di tassa il sig. August Lieverenz codette ai sig.ri 0. Edmund
Eiffe & Laurenz Fehr tutti i diritti a lui spettanti in forza del-

l'attestato di privativa industriale da questo Ministero rilascia-
to li li 3 novombre 1892 n. 32863 di registo generale, sul suo
trovato dal titolo : < Chiavar3a amovibile per assicuraro pareti,
tetti, ecc. >.
Tale atto fu, a norma dell' art. 46 e seg. della legge 30 ottobre

1859 n. 3731, presentato e registrato li 18 aprile u. s. alla Pre-.

fettura di Milano od il relativo trasferimento fu segnato nell'ap-
posita rubrica di questo Ufficio speciale della proprietà indu-
striale al n. 1513.

Roma, li 6 giugno 1896.
Íl Direttore Capo della P Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

RETTIFICA D INTESTAZIONE (3a Pubblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0/0,

ciob: N. 1016679 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale
per L. 50, al nome di Lattes Ida Tersela di Raffaele, minore sotto
la patria potestà del padro, domieiliata in Livorno, fu cosl inte-
stata por errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
voce intestarsi a Lattes Terzela Ida di RafPaele minore, ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a quest2 Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
11 giorno 6 corzonte, in Palermiti, provincia di Catanzaro, à

stato attivato al servizio pubblico un ¡Ufficio telegrafico gover-
i natiyo, con orario limitato di giorno.

Roma, li 8 giugno 1896.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Roma, il 18 maggio 1896. SEN A TO DEL REGNO
Il Direttore Generale

NOVELLI. BES000NTO 80]Qpm10 - Lunedi 8 giugno 1896

Presidenza del Vice-Presidente TABARRINI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* Pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento dolla ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Firenze in data 6 marzo 1896 n. 913 pel
deposito di quattro cartelle al portatore del Consolidato 5 010
della rendita complessiva di L. 120 da tramutarsi in due iscri-

zioni nominative.

Si diflMa chiunque possa avervi interesso che, compiutesi le pub-
blicazioni prescritte dall'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre

1870 n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, i nuovi ti-

La soduta è aperta (ore 15 e 20).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale dell'ultima

tornata, che è approvato.
Congedi.

Si accordano congedi ai senatori: Sorafini B., Negr° G.. Porro,
Garelli, Di San Giuseppe.

Presentazione di progetti di legge.
COLOMBO, ministro del Tesoro. Presenta i seguenti progetti di

legge:
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Convalidazione dol regi decrett 12 gennaio e 2û febbraio

1896, relativi a prolevazioni per spese ferroviarie;
Autorizzaziono della spesa straordinaria di lire 163 mila per

la ricostruzione di un ponte sulla Trebbia ;

Assegnatione straordinaria sul bilancio del Tesoro;
Stato di previsiona della spasa del Ministo:o delle finanze

per l'esercizio finan21ario 1893-97.
Si trasmettono alla Commissione di finanza.

Disclessione del progetto di legge: < Approvazione dell'eccedenza
d'impegni per la somnea di lire 4,800,000 verificatasi sull'as-
segreazione del capitolo n. 32 - Contributo dello Stato per
le spese d'Africa - dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'eserciaio finanziario 1834-

1893 > (N. 131).
SARACCO. Desidera portaro il suo mo:1esto tributo di lode al-

l'opera compiuta dal generale Baldissera; ma la sua mossa au-

dace e prudente non a neppure il principio della risoluzione del

problema africano che sempro c'insidierà, finehð il Parlamento
non pronunci l'ultima parola salla sarte dei n3stri posselimenti
africani.
L'iniziativa spetta al Govorno: qui si parra la vera nobiltà

dell'Amministrazione presente.
Assento da Roma quando alla Camera si discuteva quosto pro-

getto, il presidente del Consiglio -- gli si disso - aveva usato

alcune frasi non certo lusinghiere all' indirizzo di lui, quasi avesse
compiuti atti contrari alle massime di buon Governo.

Attese il resoconto ufficiale della seduta ed allora capi che non

doveva tacere, senza mentire a se stesso ed al Senato.

Legge il brano del discorso Di Rudini alla Camera relativo a

un documento cho aveva letto l'oratore in Senato.

Egli lesse e rilesse quelle parole, fellee se no avesso trovata

una spiegazione che gli permettesse la dignità del silenzio. Ma

la chiarezza della frase à talo che essa formula un giudizio con-
tro il quale ha diritto e dovero di protestare dal suo banco di

senatore.
La gratuita manifestazione di un principio teorico circa il do-

Vere del ministro che lascia il potere di trasmottero al succes-

sore i documenti di Stato, non fu fatta se non per farne appli-
cazione ad un caso concreto.

Adunque l'oratoro avrebbe asportato i documenti cho dovevano

lasciarsi presso lo Stato. Sia l'accusa reale of apparente, l'ora-
tore non ha bisogno di scagionarsene, perchè il documento letto
contoneva le istruzioni al genera'o Baratieri deliberato dal Con-

siglio doi ministri. Di queste istruzioni qual meraviglia che l'ora-
tore abbia preso copia ? Quale ministro non suole prender copia
delle deliberazioni dei Consigli dei ministri ?

È vero che non si può disporre dei segreti di Stato ; ma sa-

robbe stoltozza chiamare segreti di Stato delibe•azioni destinato

alla pubblicità.
Pare che il Ministoro passato sia stato accusato d'aver portato

via quel documento che l'oratore lesso ; ma se qualcuno ne de-

siderava la luco è l'oratore : quel documento spiega gli intendi-
menti dolla passata Amministrazione conformi ai voti del Parla-

mento.

Quel documento sta nel Libro verde, dove ce no stanno tanti

che meglio si potevano lasciar da parte (Bene).
Non puð menar buono al presidente del Consiglio lo aver as-

serito che non sapesse donde al senatore Saraeco fosse perve-

nuto il documento e como si fosse permessa la piccola indiscre-
zione di leggerlo al Senato.
Non può menar buona la duplice asserzione perchð si tratta

d'una doliberazione pubblica del Consiglio dei ministri.

Basta esser galantuomini per sontirsi il dovere di rispondere
a così odiose imputazioni colla scorta di tutti i mezzi che si pos-
siedono.
Non credova che contra di lui si fosse fatta un accusa in una

Assemblea dove la sua voce non arriva, nè puo arrivare ; non

se ne meraviglia, non se né duole : solo lo crede un segno dei

tempi.
L'onorevole di Rudini è all'oratore maestro in molte cose ; ma

l'oratore non si sente secondo a nessuno nell'osservanza retta o

scrupolosa dei doveri di Stato, i quali sopravvivono all'ufBeio

(Bene).
DI RUDINI, prosidente del Consiglio. E dopo tutto grato allo

onor. Saracco delle parole che ha pronunziato or ora ; perchè le

parole sue lo mettono in grado di esporre al Senato l'ambiento

nel quale dovetta pronunciare quelle parole che sono tanto spia-
ciute all'onor. Saracco.

Dichiara che nel sua pensiero e nelle sue intenzioni non vi fu

alcunehè di ostile personalmente all'onor. Saracco nel pronunciare

quelle parole.
Lo ammiso lo stesso onor. Saraeco, quando espresso l'avviso

cho si trattasse di una semplice affermaziono teo'ica.
Cið dotto, soggiungo che egli porta in tutto quello che riguarda

i doveri dei mimstri durante il loro ufficio e dopo cho lo hanno

lasciato, il criterio più rigido.
Ebbe sempre cura quando fu ministro di spogliarsi al cessar

dell'ufficio di ogni carta e documento : i più delicati consegno
negli archivi di Stato ; cosi foce della corrispondenza cogli am-

basciatori quando fu ministro degli esteri.
Questo spiega la sua meraviglia quando vide documenti pub-

blicarsi sui giornali, mettendo il Governo del Ro in una posi-
zione difficile.

Q testo spiega la sua meraviglia, il suo disgusto profondo,
quando vide pubblicati da un giornalo della capitale documenti

che dovevano far parte del Libro Verde.

Riconosee che l'onorevole Saraeco fu ed é estraneo a quelle
meravigliose indiserezioni che ha ricordato.

Viene al caso particolare dell'onorevolo Saracco. Se non fosse

stato che questo, non lo avrobbe cortamonte rilevato; tanto più
che il documento da lui letto, egli lo presentð sotto la sua re-

sponsabilità e di questo certo no torranno conto il Parlamento o

l'opinione pubblica.
Di una cosa sola deve scagionarsi coll'onor. Saracco o cioè lo

avor detto che l'onor. Saracco, leggendo qui il telegramma, avessa
commesso una piccola indiscrezione.

Ma deve confermare che vi fu, por lo meno, qualche inoppor-
tunità. Un solo telegramma non giustifica tutto un indirizzo po-

litico, poichè, altre istruzioni vogliono ITmporo etiopico, l'oe-

cupazione permanente di Adua o di Adigrat : questi documenti
non vanno d'accordo col telegramma che parlava d'una politica
di raccoglimento.
Ripete cho gli uomini di Stato, non più al Governo, devono

usare il massimo riserbo circa i documenti di Stato.

SARACCO. Non avendo l'oratore potuto na potendo rispondere
alla Camera el avendo oggi parlato in Senato I'onor. Di Rudini,

non sa se le sue parole potranno attenuare ciò che alla Camera

fu detto.

Non volle no vuole giustificare completamente l'opora della pas-
sata Amministrazione ; ma solo cito un documento che attestava

gl'intenti di essa.
Se cio non scagionava non costituiva una indiscrezione, ma una

semplice insufficienza di dimostrazione.
VITELLESCHI. Uno dei danni delle crisi politiche sono i ran--

cost che lasciano dietro di so : ò quindi lieto di richiamare l'at-

tenzione del Senato sul soggetto che ò il fondo del disegno di

loggo in discussione, che forni alla Camera opportunità di espri-
mere la sua opinione e che credo debba fornirla anche al Senato.

Approva grandemente l'indirizzo del Governo sullapoliticaafri-
cana : il non aver riconosciuto la distinzione che il Governo at-

tualo fa tra due punti fu causa dei nostri errori.

A ragione dico il Governo doversi abbandonare la questione
abissina, doversi permanere in Africa nel nostri possessi.
Non abbiamo nò motivi, nè utilità di attaccare l'Abissinia.
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Basta dire che al Governo che si sforzava di colonizzare l'A-
frica, il popolo rispondeva coll'omigrazione in America. E di

quella grando popolaziono italiana che va nell'Argentina e che
serba tanto affetto per noi, il Governo non si occupa: la prima
parola uffleiale cortese fu rivolta dall'attuale ministro degli esteri
in occasione del varo fattosi a Livorno.
Adunque conquista abissina, no.
La nostra permanenza in Africa si connette a interessi politici

dell'ltalia.

Noi, amici di tutti, venimmo al mondo nel 1853 alleati colla
Francia e l'Inghilterra, e con quosta sarbammo rapporti immu-
tati; rapporti che hanno avuto in Africa la loro conferma. Colà
la nostra occupazione ha una ragione internazionale o questa ra-
grono permanendo non evacuammo dall'Africa o facemmo bene.
Facommo bene parehð in politica occorre essere costanti e sin-

ceri. Loda i telogrammi Ricotti, coi quali si ordinava l'abban-
dono di Adig at e il mantenimento di Cassala : questi telegrammi
sintetizzano l'indirizzo del Governo, cioð: abbandono dolla que-
stione abissina; permanenza di aspettativa sul mar Rosso.
L'occupazione di Cassala e di Massaua va fatta fino a che ha

scopo, ragione ed interesse : essa deve ossero coordinata ad un

plano, non senza obbiottivo.
Torna all'Abiasinia.
Noi facommo il possibile per gottare gli abissini in braccio ai

dervisoi: gli abissini, invece, cristiani, relativamente semi-civi-
lizzati, sono un elemento prezioso.
Avremmo dovuto farcene dei cooperatori nello scopo pel quale

abbiamo ragione di stare in Africa.
Por farcono ora dei cooperatori, degli amiei, vi sono due osta-

coli: il punto d'onore, il risantimento ed i prigionieri.
Ha fede che la questione dei prigionieri si risolva; vi contri-

buirå l'intervento del Pontefice; intervento che so anche à atto

politico, è atto che darå frutti d'umanità o cho rivela un sin-
tomo prezioso, come la guerra rivelð lo virtà dell'esercito.
Quanto al risentimento ed al punto d'onore, dice che il primo

non ha ragion d'essere ; il secondo invece ha fonte nobilissima
di essara; ma la questiono d'onore non c'entra: in Africa tutto
si sark perduto, non l'onore davvero.
Resta adunque una questione d'amor proprio ; ma il Governo

e il Parlamento debbono pur dire che gli eroismi d'amor proprio
possono essere follie.
Se il Govorno proclamera fortemente o fortemonte insisterà

nella sua politica africana, fondata sui due punti che ha detto,
o cioè abbandono della questione abissina e permanenza di aspet-
tativa sul mar Rosso, allora sara bonemorito della patria o me--

riterå una corona civilo che al di d'oggi valo quanto quella mi-
litare.

Rivolge poi più che una osservazione, una interrogazione al mi-
nistro della guerra. Noi, dico, avevamo in Africa un piccolo esor-
cito colonialo ; chiedo che cosa farà degli ascari ; chiede inoltro
se le truppe bianche destinate a presidiare la colonia saranno

composte, como per lo passato, di soldati di leva, o se non con-

Venga meglio costituire dei Corpi di volontari; tanto più che è
discutibile se eserciti reclutati coi moderni metodi e col sorvizio
personale obbligatorio, possano essere impiegati in questo im-
prese.
ROSSI ALESSANDRO. A spesa straordinaria, operazione stra-

ordinaria. Nulla a ridire. Si rallegra però del prestito fatto al-
l'interno come avea propugnato il 23 marzo p. p.; non era la pri-
ma volta che si avea voluto dubitare del paese, ed il prestito fu
coperto ventidue volto.
Era tutto necessario ? altra questione. Gli si conceda spontaneo

impulso nazionale nello classi ricche, -banca o borghesia, come
si ricordano le folle del popolo alle stazioni ferroviarie, ai porti-
L'esorcito poi in fama già di atti eroici si illustrò anche meglio
ad Amba Alagi e ad Abbadarima. Come sappia sopportare ancho
i dolori, oggi si vede.

Deve passare in rivista chi rimano ? l'oratore si scaglia così

contro i fautori della pace ad ogni costo como contro i guerra-
fondai. La questione più cho finanzia:ia o politica, tale fu ancho
al Sanato il 23-24 marzo.

Il Governo pai si ò ravveduto o cosi Baldissora potó lanciare

il suo famoso bando agli indigeni il 3 maggio p. p. e liberare

Aligraf.
Non discorrerà di coso di guerra, non pianterk aghi sulle carto

geografiche, ne avrebbe rossore, si limita a piantare lo tre corna

del problema :

1° All'Eritrea ci siamo, ei restoremo - lo disse Ricotti.
2° Torna ozioso disputare la conquista per la conquista.
3° Immobilità, nò guerra, no pace? Impossibile con Tigrini

ed Abissini.

Cita il parere di Cavour nel 1859, indica la creseento oppor-
tunità della marina da guerra e quella mercantile. Una forza mi-
steriosa trae l'Europa ad incivilire l'Africa. Ogni Stato europea

ha un carattore suo : ci lascieromo precodero dalla Svezia, dal

Belgio? Siamo del nostro tempo, flgli, anzi pronipoti dell'Italia
marinara. Conquista per conquista son fuor di secolo, esempio
gl'Inglesi; ma nulla più avventato della paco nello statu quo, sia

coi Tigrini in guerra fra loro, sia col Nogus cho tiene prigioni
Piano o Salsa come gli pare. La difesa può parere espansione o

viceversa.

Le convenzioni italo-inglesi all'infuori d'ogni protettorato, il
protocollo firmato Di Rudini, 5 maggio 1894, segnano i limiti

della nostra influenza nell'Eritrea.
A questo quarto d'ora natura impodisee, vaca come il Parla---

mento, dirà autunno la sua. Quanto ora s'impono ð il quesito:
Qual'è la il nostro scopo?
Com'o che Ministeri e Parlamento e bilanei rifuggono di par-

lare di emigrazione, mentre dopo il 1870 divonimmo il socondo

popolo emigrante d°Europa?
L'oratore il 4 giugno 1894 porto la questione in Senato; tutt'al

più contribul a spingere il ministro Blane ad istituire un ufficio

a Ellis Island presso New York, ma nulla si ò fatto nè all'in-

terno, nè altrove all'estero.
L'oratore descrive la condizione degli emigranti prima e pen-

dente il viaggio, li descrive all'Argentina, al Brasilo, all'Ame-
rica del Nord, ora qi parla anche del Messico: ne fa una pittura
lagrimevole, e osserva che non curata, l'emigrazione all'interno
si risolve in un pericolo sociale.
Il Governo non emotta circolari che per impedirla, mentre In-

ghilterra o Germania l'agevolano e fuori la proteggono, come noi
non sappiamo fare.
Dovo non si emigra, come in Sicilia, il Governo supplisco con

un commissario regio, o intorviene como a Massa Carrara, o
lascia tutto sospeso come in Sardegna.
Cavour ci pensò fino dal 1859 con monsignor Massaia, quasi

presago dell'avvenire. Già nell'87 di emigrazione permanente ave-
vamo 127,748 emigranti ; la Germania passð torza con 99,712.
Nel 1895 n'ebbimo 106. Ma ne avremo 200,000 nel 1896, giacchó
emigrano perfino i mezzadri toscani, il che à tutto dire.

Ora i dilettanti, i gonerali improvvisati, si accordano a [dire
che nell'Eritrea non vi sono che burroni, torronti, cavallette, of-
talmie, malaria e deserto. Franchetti, che ci dimorð dtfo anni,
impugnò il giudizio di costoro, abbandonð la colonia a Godofe-

lassi, che non riusel per ragioni di metodo. Ma il ,Rizzo, il P.
Stella, i Lazzaristi venuti dopo di lui, Münzingor paseià gover-
natore di Massaua per conto dell'Egitto, Camperio, lo Schwein--

furt, tutto competenze serio, parlano in modo ben diverso dai

giornalisti che vidoro l'Eritrea d'inverno. E ciò senza tener conto
dell'inehiesta ch'ebbe a relatore l'onorevole S. Giuliano, e dei
conti trovati da Baratierij lasciati dai Lazzaristi a Scinnara o

Modacea. Ebbeno quei pochi torreni diedero un roddito modio di
ventimila franchi netti.
E l'inchiesta chiamò il clima e le terre dell'altipiano tompe-
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rati e fertili, dimostrando la necessitä, l'opportunith, l'eflicacia
iella, colonizzazione. Quanto tempa non occorso agli Stati Uniti
a farsi riechi! Cosa non dicevasi delle Australie, che furono la

Noumek degli Inglesi? Vodesi ora gli stupendi prodotti austra-
liani, le prime cave del mondo.
E induscutibile per noi la colonizzazione sotto gli aspetti de-

mografici, logistici, marinari, politici colla base della coltiva-

tions, posto cho abbiamo la biso dei coltivatori. 31entro di pro-
lotti non ne facciamo abbastanza per noi, si introdussero nel

primo quadriennio 1805 par 35 milioni di frumento.
Credesi forso arrivare a ciò con una politica negativa ? Pian-

tando la bandiera sul triangolo: di qui non si passa ? Accusar

Orispi che non fece le ferrovia e non destinarvi nemmano un

sollo anche sotto il pudora della pace ? E tutto spondendo 234

nilioni par l'osercito e alla vigilia di cominciar col Duilio a

rinnovar la marina da guerra ? Qual concetto si farebbe di noi

l'Europa ? Sovrattutto gli amici di 11enelick ? Come se Abba-Ca-

rima fosse stato un Waterloo ? Al punto da placere a chi non

ei vuol bano, ed a muoverci gli appunti di chi ha comuni con

noi gl'iutaressi ?

Siamo troppo giovani per miserie intostine, per prepararei vere
discordie sociali, per cui anche l'Eritrea ò una diversione. Do-

vremmo come fanno i Tedeschi, imitare i colonizzatori inglesi,
che sapendo uniformare alla colonizzazione l'inlole, l'energia, i

costumi l'educazione sovratutto, venuto il momento pratico, sanno
dira Civis Anglius sum! Chi dicesso che a poco a poco si sono

aggregati un,Impero di 283 milioni di abitanti colle Libbio, col
banchi, colle scienze pu:•o, farebbero ridere la storia dove occorre

conquistana. Le colonie olan losi, il Capo son là a dirlo. E la

storia delle Indie ? Processano dove tocca ; assolvano o con lan-

nano ò un altro conto, vi mutano un uomo, la loro presenza in

Egitto ò una riforma delle sue finanze. Che vuolsi di più ?

Oh! la morale politica che è la base di tanti bei discorsi par-
lamentari!

Anche da noi, quando si vuol processare Giolitti, processar
Crispi si fanno del boi guadagni!
Passa pai a dire dai matodi del Tedeschi e di quelli dei Fran-

cesi e conchiude: che cosa volete fare dell'Eritrea ?

Il sistema Franchetti à sopprossa.
Il sistema San Giuliano è scordato.
Quello dell'Associazione nazionale dei missionari italiani à un

saggio del quale vi parlerà l'on. Lampertico o non puo esplicarsi
se non con qualche anticipazione sui terroni ceduti.
Volete forse una colonia militaro, continuando a f rarro da Na-

poll farina, orzo e patate e subire i prezzi dei Greci, degl'In-
diani, dogl'Italiani che li somigliano ?

D'altra parte, l'oratore continua, siamo troppo latini, quando si
finisco a proporre il banco coloniale del Bonadir, pel quale sovra
un milione appena cho ò sottoscritto, il Governo si impegna a

darne 200 in cinquant'anni per far piacere alle teorie dottrinarica

mantre non dà un soldo alle Societi geografiche.
Il no3tro bisogno ò di collocar uomini, non pro lotti.

Dovrebbero bastare i disinganni subiti dallo Commissioni d'o-

sploraziono commerciale in Africa, a cominciara da quella21no-
Vembro 1878 allo Seloa, e cho furono tutto vane, o che finirono

coll'eceirlio di tanti coraggiosi, fino a Porro o compagni, montro
di commercio non ce n'o nemmeno l'ombra.

Ne avrebbo taciuto se non si fosse da tutti taciuto sulla cole-

nizzazione critroa, e sa non si trattasse di raddrizzara i nostri

cervelli politico-aconomiei.
E conchiudo col chleiore al Governo: cho cosa voloto fare al-

l'Eritrea?

MAJORANA-CALATABIANO. In una recente discussione man:-
festai intero il mio ponsiero in sanso relativo circa alla que-
stione africana.

Nulla ho da mutare alle idea da mo esposto.
Esortavo il Governo a complere una tappa nel cammino del

l'abbandono di ogni occupazione, non che dell'Abissinia, di, Cas-
sala, e dell'Eritrea.
E son lieto del già fatto fin qui.
Ma non mi fo illusiono circa l'avvenire dell'occupazione ita-

liana. I nostri interessi non sono quelli dell'Inghilterra. Alla no-
stra emigrazione non provvodera mai l'Eritrea. Nemmeno in A-

frica provvederebbe una più larga occupazione di quella parte.
L'onorevola Vitelleschi attende si chiarisea la convenienza e

la bontà del nostro durare in Africa.

Io vorrei augurarmi che ciò avvenisse.
Mancherei però di sinceritå se minimamente mi mostrassidub-

bioso circa al nostro migliore avvenire.

Una causa di durevole interesso, una causa di continuare una

impresa, adeguata allo spase e ai rischi cui va incontro l'Italia,
io non la vedo.

Fo omaggio allo deliberazioni consigliate dall'ambiente.
Ma fo voti si ritardi quanto meno è possibile la definitiva so-

luziono dolla questione africana.
LAMPERTICO. Non rifarà il discorso sull'Africa già esposto;

ò fermo nello sue ideo ispirate alla realtà dei fatti.

Una discussione è in gran parte vana di fronte a ineluttabili

necessità.
Indica l'origine del nostro possedimento in Africa: da esso l'I-

talia trasso un beneficio per la civiltà e l'umanità coll'abolizione

della tratta degli schiavi sul mar Rosso, specio dopo il regio de-

ereto 13 maggio 1886.

Fra lo delusioni ed i disinganni, ci resta questo fatto che rose

l'Italia benefattrico della civiltà e della umanità e a questo be-

nofizio non fu estranea l'iniziativa del Pontefice.

Questo dimostra ancora cho noi siamo provvidenzialmente parte
di quel movimento cho fa l'Europa in Africa.
Quanto all'oggetto finale del progetto espone i criteri delle due

colonie Franchetti e Margherita.
Limitan losi a quest'ultima, dovuta alla generosita altissima di

un collega (bane), essa è formata ex secessione, è una migra-
zione dal suolo natio a scopo di coltivazione.

Questa colonia merita prospera sorte; è in condizioni di sieu-

rezza non turbabili; sorge in terreno sicuramente buono per cli-

ma e fertilità. Ogni colono ha sedici ottari da coltivare in con-

dizioni di concessioni speciali; la colonia poi è beneficata di istru-
menti, abitazioni, arrodi, assistenza roligiosa e scuola.

Si augura che la colonia possa ravviarsi dopo i terribili fran-

genti nei quali si trovb. Alcuni coloni sono rimasti e scrivono

di essere contenti.

Confida che possano restare in Africa e portare con sè i germi
di uno sviluppo utilo alla patria.
Alieno dalle polomiche, amico di esporro i fatti nella loro ve-

rità, reputo oggi utilo accennare ai fatti, accennarvi in Senato

i cui sentimenti nobilissimi vi accresceranno valore, accennarvi

o¿gi poichè si parlo dei rapporti fra la colonizzazione ed il pro-

gresso della civilta. (Bono).
Spora che lo sue parolo saranno accolte con benevolenza dal

Sonato e raccolte dal Governo del Ro, in cui ha filucia piana.
(Bonissimo).
PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.

Lovasi (ore 18.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

EES000NTO SOMMAEID - Lunedì 8 giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenur del Vice-Presidente BONACCL

La seduta comincia alle 10.

HORGATTA. segretario, da lettura del processo verbale della

seluta antimeridiana di venerdi 5 giugno, che è approvato.
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Reguito della discussione del bilancio del Ministero della niarina.

PAIS, relatoro, esordisce dichiarando che il suo uffici6 ora è

molto breve o semplice, e che avrebbe rinunziato volentieri a

parlare, se ciò non avesse fors potuto parere scortesia verso gli
onorevoli colleghi che hanno proso parte alla discussione.
Nota come anche quest'anno siasi manifestato due correnti:

quella di coloro i quali vorrebbero subordinare gli stanziamenti
del bilancio della marineria alle necessità imprescindibili della
difesa, e quella di coloro che gli stanziamenti stessi vorrebbero
subordinare alla potenzialità economica e contributiva del nostro

paese.
Alcuni poi vorrebbero che fosse fatta una grande Armata a de-

trimento dell'Esercito. Ma la questione vera consiste nell'accor-
tare se le condizioni della finanza siano tali da potero aumentare

il bilancio della marineria.
Rileva quindi le condizioni dell'Esercito, creato dalla diminu-

zione degli stanziamenti; condizioni che non sono liete. Dio non
voglia, soggiunge l'oratore, cho tali non siano per essere altresi

quelle dell'Armata.
Se non che l'onorevole Pantano, come altri, proposo di prov-

vedere all'Armata a detrimento dell'Esoreito, ormai in bancarotta,
diceva, dopo il doloroso fatto di Abba Carima. Ora l'oratore si

maraviglia cho parli di disastro l'onorevole Pantano, dopo che i
suoi amic° ebbero ad applaudire chi proclamava che mai vi fu
fatto più glorioso di quello di Abba Carima per l'esercito ita-
tiano. (Senso).
Ma l'onorevole ministro della marina, con quel sentimento di

equita e di giustizia che lo distingue, dichiarb ben esplicitameäte
all'onorevole Pantano che non avrebbe mai accottato un aumento

nel suo bilancio, quando avesse dovuto andare a detrimento del-
l'Esercito.
In ogni modo la questione della prevalenza dell'Esercito o dol-

l'Armata è questione che va esaminata dai competenti ed armo-
nicamente ed in pieno accordo risoluta. (Bravo!) Poiché convien

tener presente come il vigore tanto dell'Esercito che dell'Armata

consista, non solamente negli aumenti di stanziamenti, ma sulla
forza morale. (Bene !).
Ed il morale dell'Esercito, il morale dell'Armata certamente

non si tien alto, quando ogni anno si chiedono ai due bilanci
delle rilevanti economie.
Ma nelle condizioni presenti l'oratore si affida all'alta compe-

tenza ed al patriottismo dell'onorevolo Brin, che potrebbo forse

escogitare riforme amministrativo a vantaggio della forza viva

della marineria nazionale.

Alcuni oratori espressero l'opinione che si possano attingere
economie notevoli con la riduzione degli arsenali; ma egli fa
notare che tale riduzione oeeguita d'un tratto sposterebbo troppi
interessi e nuocerebbe specialmente alla classe operaia. Confida
quindi che il ministro saprà conciliare la spesa degli arsenali
con gl'interessi che ad essi si collegano.
Osserva che l'onorevole Pantano versa in errore quando crede

che nessun benefico eff'etto abbiano ottenuto i premi per la ma-

rina moreantile; giacchè, per quanto tenui, essi riuscirono a dare
a questa un notevole impulso.
Non crede necessario aggiungere altro a quello cho all'onoro-

vole Biscarotti rispose già l'onorovole Brin.

Conchiude coll'augurare che la Camera si trovi concordo nel

volere saldamente rinvigoriti i mezzi che sono destinati a difen-

dere la patria. (Approvazioni - Parecchi deputati vanno a con-

gratularsi con l'oratoro).
ItUBINI da ragione del seguente ordino del giorno :
« La Camora, ferma nel proposito di mantenere il pareggio,

richiama l'attenziono del Governo sulla necessità che, miglioran-
dosi la situazione finanziaria, le maggiori disponibilità di bilan-
cio siano preferibilmente rivolte a rinforzare la difesa por mare,

Ravvisa incompleto l'ordine del giorno della Commissione del

bilancio, col quale si osorta il Governo ad aumentare i mezzi della

marina con ecðnomie, senza poi indicare dove queste economie si
debbano ricavare.
Nota che le spese dello Stato si possono considerare intangi-

bili per più d'un miliardo; le economie dunque non si potrebbero
ricercare che sui residui 600 milioni.
Ma com'è possibilo farno se altro speso incalzano e non si pos-

sono più a lungo difforire ?

Ritieno quindi che il suo ordine del giorno, pur affermando lo
stesso principio, non incontri l'ostacolo che prosenta quello della
Commissionc.

BOVIO, anche a nome dei deputati Flaùti, Fasce, Magliani,
Placido, Della Rocca, Zainy, Casale, Pansini o Casilli, svolge il
seguente ordine del giorno:
« La Camora confida che l'onorevole ministro per la marinoria

presenterà lo schema di un provvedimento inteso al equiparare i

limiti di eth rigua:danti gli ufficiali dell'armata a quelli dol-
l'esercito, nel fini dell'obbligatorio collocamento a riposo, od, al-
meno, a riservare agli ufficiali dell'armata colpiti dalle vigenti
disposizioni le destinazioni ai servizi di terra, in guisa cho resti

immutato il quadro dello stato maggiore generale in servizio
attivo. »

Dimostra come la sua proposta assicuri una economia nella

penstom.
VALLE ANGELO svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, fatta certa dalle dichiarazioni dell'onorovolo mi-

nistro della marinoria, che la nostra marinerla ha in questi ul-
timi anni perduto il rango cui era pervenuta, invita il ministro
a presentare un disegno di legge che stabilisca degli stanzia-
menti straordinari per l'incremento immediato del nostro na-

viglio. >

Ricorda con compiacenza di aver sempre rifiutato ogni econo-
mia sul bilancio della marina, convinto cho le flotte non si im-

provvisano; o di avor sempre richiamato l'attenzione del Governo
sulla deplorevole lentezza con cui procodevano le costruzioni. Se
condo l'oratoro, il bilancio dovrebbe essero consolidato in 110 mi

lioni almeno; e poichè non puó sperare prossime economie in al-
tri servizi, prega l'onorevole Brin di chiedere al Parlamento un

credito straordinario di 20 milioni per l'Armata.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulle nuove condizioni

del porto di Biserta, da dove può venire facilmente un pericolo
per la Sicilia.
Concludo coll'augurare che non si vaati soltanto il valore dei

nostri soldati e dei nostri marinai, ma cho si mettano in condi-

zione di riportar finalmente la palma della vittoria. (Bano!).
BRIN, ministro della marineria, rispondo ai va:i oratori, ri-

petendo, come già disse duranto la discussione generale, che con-
vieno toner conto delle condizioni economiche del paese. Pereið

non può accettare l'ordine del giorno dell'onorevolo Vallo. Ae-
cottorebbe invece o l'ordine del giorno della Commissione o quello
dell'onorovole Rubini, che gli sembra abbiano la stessa portata
Li prega quindi d'intendersi per una proposta comune.
Quanto all'ordine del giorno dell'onorevolo Bovio, risponde che

non puð accettarlo ora; ma che, riservandosi di presentare un

apposito disegno di leggo, terra molto conto del concetto infor-
matore in quello espresso, e che crede in gran parto attuabilo.
PAIS, relatore, osserva che l'accordo con l'onorevolo Rubini

fu tentato ma non raggiunto. Poichò pero il ministro aceetta
come raccomandazione l'ordine del giorno della Comdssione,
questa non vi insiste. Accetta, come raccomandatione, l' ordino
del giorno dell'onorevole Bovio ; non può accettare quello dal-
l'onorovole Valle, consentenlo perb nel desiderio che si possa
escogitare qualche mezzo al fine di provvedere più largamen-
te al bilancio dolla marineria,

RUBINI, egli col suo ordine del giorno aveva fatto opera di
conciliazione.
La prima parte è identica a quello della Commissiono; sulla

seconda si rimette allo dichiarazioni del ministro e non vi in-
siste.
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BOVIO prente atto dello assicurazioni dell'onorevole ministro
o non insisto nel suo ordino del giorno.
VALLE ANGELO insiste nel suo ordine del giorno.
PANTAN3, parlando p3r fatto personale, intende -seagionarsi

da alcuni appunti moasigli e dall'onorevole ministro e dall'ono-

rovole relatore. Fa ossarvare all' onorevola Brin che non ha

punto esagorato quando ha parlato della marina mercantile e

specialmento dei trasporti degli emigranti.
Fa osservare poi all'onorevole Pais che quando egli gli ha at-

tribuito il pensiero di aumentare gli stanziamonti del bilancio
della marina a detrimento dell'esercito, lo ha frainteso assoluta-

mente.

Egli parlo invece del riordinamento e della trasformazione delle
forze difensive del paese. E lieto poi che la Commissione abbia
mantenuto il suo ordine del giorno como semplico raccomanda-

zione.

PRESIDENTE da lettura di un ordine del giorno della Commis-
sione così concepito :
« La Camera, prendendo atto dello dichiarazioni dell'onorevole

ministro della marinoria, p1ssa alla discussione dei capitoli. »

BRIN, ministro della marineria, lo accetta.

PRESIDENTE mette a partito l'ordine del giorno dell'onorevole
Angelo Valle.

(È respinto).
Mette a partito l'ordine del giorno della Commiss¡one.
(E approvato).
SANTINI parla sul capitolo 1. « Personale. »
Raccomanda che per le pensioni siano computati gli anni pas-

sati in servizio come scrivani avventizi degli assonali.
BRIN, ministro della marineria, studierà la questione.
(Si approva il capitolo 1, ed i successivi fino al 10 inclusiva-

mente).
PANTANO, sui capitoli relativi alla marina mercantile, propone
il seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a provvolere porchð lo attuali

disposizioni del Regolamento del Cadico per la marina mercan-

tilo, relative alle condizioni richieste nei bastimenti addetti al

trasporto degli emigranti rispondano meglio alle esigenza del-

l'igiene e dell'economia nazionale. »

BRIN, ministro della marineria, accetta qnest'ordine del giorno.
FASCE, sul capitolo 11 << capitanerie di porto », propone al-

cuno riforme all'organico di queste capitanerie, por le quali si

migliorerebba immensamente il servizio aumentan lo la spesa di

sola undicimila lire.

In tal modo si migliorerebbe anche la posizione morale o finan-

ziaria del capitano di porto di Genova, o dei comandanti di altri

porti di primaria importanza. Provve limanto questo di stretta

giustizia.
BRIN, ministro dolla marineria, sta liera la questioao ; ma

prega par ora l'onorevolo Fasce di non insistere, non essendo la

discussiona dal bilancio la sale oppartuna por proporre modifi-

cazioni d'organico ; e ne terri conto nel bilancio di assasta-

mento.

FASCI] ringrazia e confils nell'opera del ministra.

TECCHIO raccomanda al ministro la condizione del marinai

addetti alle capitanoelo di porto, o domanda cho siano ripristi-
inti alcuni liavi compansi cha si pagavano loro par servizi straor-
dinari.

BRIN, ministro della marineria, esaminari col massimo inte-
resse la questione.
(Approvasi l'ordina del giorno Pantan> accettata dal Goverro;

quindi approvansi i capitoli dall'11 al 17).
VALLE G., sul capitolo 18 « navt della marina militare » rac-

comanda che si osservino con la massiina cura lo condizioni sa-

nitario dei paesi dell'America del Sud, affinché non abbiano a

rianovarsi dolorosi fatti, como quelli che ebbero recentemente a

deplorarsi.

El a tale scopo vorrebbe che fosse addetto alle nostre lega-
zioni di laggiù un medico speciale per studiare le malattie spe-
cie di genere infettivo e farne rapporto continuo al Governo.
Vorrebbe poi istituito presso qualcuna delle nostre Universita

un corso di geografia medicf o di igìene navale obbligatoria per
i medici della Regia marina, a quelli di porto ed a tutti gli altri
adibiti ai trasporti marittimi al di la dell'Atlantico. Credo ne-

cessario formare por ció un corso speciale che egli chiamerebbe
di « Patologia esotica ».

Crede infine che due soli stazionari nelle coste sud americane

siano insufficienti : sarebbe utili sostituirli con una squadra vo-

lante destinata espressamente a quei mari.
Presenta in questo sensa il seguonte ordina del giorno :

« La Camera fa voti che la bandiera nazionale vonga più spesso
portata dalle nostre navi da guerra nei luoghi dove si raccol-

gono in cospicuo numero i nostri emigranti, ad incuorarli e ad

infondere e mantonere in ossi quella energia morale, la quale do-
riva dalla certezza che la patria, per quanto lontana, non dimen-
tiea i propri figli e sa tutelarne gli interessi ».
BRIN, ministro della marineria, terra conto delle raccomanda-

zioni dell'onorevole Gregorio Valle riconoscendolo sagge ed op-
portune. Lo prega quindi di non insistere nell'ordine del giorno.
VALLE GREGORIO prende atto delle dichiarazioni del mini-

stro, e non insiste nel suo ordine del giorno.
(Approvasi il capitolo 18).
SANTINI, sul capitolo 19, « stata maggiore generale <lella Re-

gia mafineria, » raccomanda al minist:o che la legge sulla di-
sponibilità non vonga applicata in modo da privare la nostra ma-
rineria di molti ottimi ufficiali, specialmente fra i capitani di
fregata e di corvetta; ciò che avverrà fra qualche anno, se non
si trova un qualche temperamento.
BRIN, ministro dolla marineria, assicura che applichera la di-

sponibilità con opportuno criterio di selezions. So poi. sarà ne-

eessario, proporrà dei provvedimenti legislativi.
SANTINI ringrazia.
(Approvasi il capitolo 10).
GALLI, sul capitolo 20 « genio navalo », spara che il ministro

provvedera a migliorare la carriera degli ufficiali macchinisti.
BRIN, ministro dolla marinetia, avverte che qualcosa si ð già

fatto a pro di questi benameriti ufficiali. Si riserva di stu liare
ulteriormente la questione, colle migliori intenzioni di soddisfare
i giusti desideri di quasti ufficiali.
GALLI ringrazia.
(App•ovansi i capitoli 20 o 21).
DI] NICOLO, sul capitolo 22 « Corpo sanitario », raccomania

alcune riforma nel personale dei farmacisti, e domanda se non
creda opport ino di organiuarli militarmente.
BRIN, ministro dolla marineria, esamineri se occorra mo3ifi-

care forganico.
Non ð pero d'opinione che questo personale debba essara mili.

tarizzato.
PRESIDENTE avverto che sul capitolo 23 « personale conta-

bile » l onoravolo Fuseo Alfonso ha presentato il seguente ordine
del giorno :

« La Camera, riconoscen lo cho per l'affinità delle attribuzioni
i commessi so::o i più adatti al servizio di contabilità, invita il
Governo a preferirli nel conferimento dei posti di contabili ».
IlRIN, ministro della marineria, prega l'onorevole Fuseo di non

insistere nel suo ordino del giorno, avvertendo cho questo per-
sanale ebbe già recantoraento alcuni vantaggi.
FUSCO A. non insiste, pronlen10 atto dello dichiarazioni del

ministro.

(Approvansi i capitoli dal 26 al 31).
SANTINI, al capitolo 32 « OspelaÌi », raccoman la che sia co-

struita la sala d'operazioni all'oepedalediSpezia; i fondi si pos,
sono trovare sopprialando alcune pubblicazioni superflue.
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BRIN, ministro della marineria, spera di poter ovviare a que-
sto inconveniente.
La saluta termina alle 12,20.

SEDUTA POMERIDIANA

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE CHINAGLIA.
La seduta comincia alle 14 10.
RICCI PAOLO, segretario, legge il procosso verbalo dell'ultima

seduta pomeridiana, cho ò approvato.
PRESIDENTE comunica un telegramma col qualo il siadaco di

Lecco ringrazia la Camera della parte prosa alle onoranze del

compianto patriota Duca di Castromediano.

Interrogazioni.
BRIN, ministro della marineria, rispande al deputato Monta-

gna che lo interroga < per conoscere quali furono le ragioni allo
quali si ispirò nel ridurre a lire 6,000 il canone di affitto della

spiaggia di Pozzano in Castellammare di Stabia, aggiudicata par
lire 12,000. »
Dichiara che, non essendosi potuto fare la consegna in tempo,

dietro il parero dell'Avvocatura Erariale, si è fatto un contratta

a breve termine sulla base di 5,000 lire annue ; ma che, dall'ot-
tobro di quost'anno in poi e per un ventennio, il canone rimane
invariabile sulla base del canone precedente.
MONTAGNA non ammatte che quest'anno la consegna sLAS1

fatta più tardi degli anni passati e però non comprende la ra-
gione della riduziono del canone; ma trattandosi di un contratto

provvisorio, non ha nulla da obbiettare.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, risponde alla interro-

gazione del deputato Luzzatto Attilio « intorno agli abusi cui da
luogo la facoltà lasciata agli alti impiogati ed ai consiglieri
d'amministrazione dello Società ferroviarie, di occupare degli in-
teri compartimenti, con danno del pubblico e dello Società
stesse. »

In seguito alla nomina di una specialo Commissione, il suo pre-
decessore ha fatto un regolamento, in data 31 dicembre 1893,
col quale furono rilotte le concessioni di compartimenti riser-
vati. Se gli risu'atera che vi sieno abusi o che le limitazioni non
siano sufficienti le ridurrà maggiormente.
LUZZATTO A. da fatti recentissimi, che espone, deduce che,

o lo concess!oai sono ancora troppa largho o il regolamento non
vien9 spplicato. A I ogni modo l'ispettorato ferroviario dovrebbe

frenare certi abusi che tornano a danno del servizio e dello Stato.

(Approvaziani).
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, assicura che verifichora
i fatti o richiameri le Societa all'osservanza del regolamento;
studierà poi se le concessioni possano essere ridotte affinchè le

farrovie servano al pubblico. (Bana!)
LUZZATTO ATTILIO osserva cha le Societå ferroviarie non

fanno alcun conto delle disposizioni del Governo.
BRANCA, ministro dello finanzo, risponle alla interrogazione

dei deputati Pace, Compagna, Qaintieri, D'Alife, Miceli e De No-
vellis « sui provvedimenti che intende prendere a vantaggio del

contribuenti di diversi Comuni del Circondario di Castrovillari

poi gravi danni aerocati alle proprietà dal nubifragio del 25 de-

corso maggio. *
Appena abbia ricavuto lo necessarie informazioni, accordera gli

sgravi ch¶ sono consentiti dal decreto del 1817.

PACE avrabbo desiderato .che si sospendesse frattanto la ri--

scossione delle imposte, giacchð i raccolti pendenti furono into-
ramente distrutti ed i terreni per oltre quaranta chilometri al-

legati. Molto più che la interruzione della viabilità impedisce la
osservanza dei termini stabiliti dal decreto del 1817.

Approvazione del disegno di legge relativo ad una spesa di lire

48,000 per riparazioni s¢raordinarie al palquo della Con-

stetta.

þ0RGATTA, segretario, da lettura del disegno di legge,

(E approvato).
Approvazione della proposta di legge per aggregazione del co-

mune di Ferentillo al mandamento e circondario di Terni.

BORGATTA, segretario, dà lettura della proposta di leggo
(E approvata).

Seguito della discesssione del bilancio del Ministero di grazia ø

giustizia.
CANEGALLO & convinto cho i mali che si attribuiscono alla

nostra magistratura non dipendono da difetto di magistrati il-
luminati, ma dalle indebite ingerenze della politica.
Ritione tuttavia che sia ormai tempo di introdurre nel nostro

ordinamento giudiziario una radicale riforma, quella del giudice
singolare, della quale espone i vantaggi. Invita quindi il mini-
stro ad esporgli i suoi intendimenti in proposito.
Lo invita altrosi a dirgli se ponsi di accogliere i desiderii

da molta tempo espressi por la istituzione delle sezioni di pre-
tura.
Dichiara poi di associarsi all'ordine del giorno col qualo si in.

voca l'abrogazione della legge sui proventi dello cancellerie,
legge che ha prodotto molti danni o nessun vantaggio.
Indica inoltro lo riforme cho si prosentano necessario od ur-

genti nella legislazione commerciale in ordine alla Società ol ai
fallimenti.
Non meno necessaria ed urgente ritiene l'introduzione di un

nuovo Codice di procedura penale, dimostrando le varie e gravi
imperfezioni di quollo che ora ð in v¡gore; imperfezioni che si
estendono all'istituto dolla Giuria.
Concludo col dichiarare che confila nella esperienza e nella

dottrina del ministro, e lo esorta a dare opera alle riforme, ma
sopratutto a tener alto il decoro della magistratura. (flono!)
PIOVENE segnala al ministro le cattive condizioni finanziarie

degli impiogati nelle cancellerie o segreterie giudiziarie, facende
notare la disparità di trattamento fra questi ed altri impiegati
di altre amministrazioni. Raecomanda, percio, al ministro di
prendere un provvedimento di giustizia.
RACCUINI si unisce alle osservazioni dell'onorevole Cane-

gallo, e richiama il ministro a considorare i gravi inconvenienti
a cui dà luogo tutta la procedura poi fallimenti. Secon3o l'ora-
tore, il numero dei fallimenti erosciati da 513 quanti orano nel
1871 a 2190 nel 1893, è indizio, oltrechð dollo non liete condi-
zioni del paese, di molti difetti nella legge che si presta a fa-
vorire una immorale speculazione.
Nota l'anormalità dell'istituto dei curatori i quali non possono

conciliare interessi in contrasto, e finiscono, como la statistica
ha dimostrato, con assorbire i tro quinti degli attivi dei falli,
menti.
Spera che il ministro vorrà prosentare un disegno di legge al

fine di provvedere a questo stato di cose (Beno! Bravo!)
COLOSIMO esordisce col ricordare la questione sollevata nel

Congrasso giuridico di Roma intorno alla incompatibilità fra il
mandato legislativo e l'esereizio professionale dell'avvocatura.
Il Congresso, secondo l'oratore, non ora competento a trattaro

questa che ð questione esclusivamento politica, e domanda di
conoscere quale sia in proposito l'opiniono del Governo.
Per conto suo, l'oratore combatte il parare di coloro che after-

mano siffatte incompatibilità con la quale si vorrebbero saneiro
una ingiustizia e un assurdo.
Domanda altresi al ministto so e come intenda sistemare il

palazzo di giustizia in Napoli, mantenendo gli impegni ripetuta-
mente presi da molti ministri, i quali riconobbero la giustizia o
l'argenza di un provvedimento. (Bene!).
COSTA, ministro di grazia o giustizia, risponde che non crede

necessario richiamare l'atienzione del Parlamenta sulla presunta
questione di una incompatibilità fra la professione di avvocato
e il mandato legislativo, dappoicho questo non importa incompa,
tibilità con alcuna professione : a non sarebbe serio discorrore
pià a lungo di un argomento che, nel Congresso di Roma, ha fi,
nito con essere eco di volgari tendenze. (Bene! Bravol).
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RINALDI parla dolriordinamento delle tassa giudiziarie, osservan-
do che la loggo 8 novembre 1895, creando una lotta di interessi fra

i cancellieri o i procuratori, ha geavementa dannoggiato i con- ·

t•lbuonti. Cita l'esempio della Gormania, dol Wurtemberg, della ;
Daviera e di altri paesi, dove c'ò u ia tassa proposzionale al va-

lare delle liti, secondo un principio applicato fino dal Medio Evo:
e invita il ministro a studiato 11 molo di attuaro una r:for;na in

questo senso.

Acceana lungamente ai va itaggi morali e sociali di un simile

provvedimento, o confuta l'avviso di coloro i quali ero lono che

ai poveri provveda sufficientomente l'istituto del grataito patro-
einio, affo:msnlo che la vaghoggiati riforma, avvicinando dav-

vero ai non abbienti la giustitia, potri efficacemente cooperare
alla pacificazione sociale. (Approvazioni o congratulazioni).
COLONIBO QUATTROFRATI svolgo il saguente orline dal

giorno:
« La Camera invita l'onorevole ministro di grazia e glastiz a

a presentare, di concerto con l'onoravole ministro delle finanze,
un progetto di legge pre istituiro una tassa giudiziaria graduale
in relazione del valore delle causa, limitan10 la tassa di bollo

dogli atti giudiziari ai soli originali dai malesimi. »

Dice che il Codice civile più non risponde ai mutati bisogni
dei tempi. Ma poichè à molto difficile procodere alla complota
riforma di un Codico, meglio è provvedero cou ritocchi parziali.
Addita ad osompio la necessità di abbreviare i termini per

l'appello e per la Cassazione; la convenienza di estandere il pro-
eedimento sommario, assicurando 10 parti contro le sorpres';
l'opportunità di riformare la procedura esecutiva rendendola più
spiccia e più semplice.
Conclude pregando il ministro di accettare il suo ordine del

giorno cho risponle a un criterio di evidentagiustizia.Loprega
altresi di riparare agli inconvenienti sorti per offatto della re-

conte riforma portata negli organici dol tribunali, sostenendo
che, por fissare gli organici males:mi, non fu giusto criterio

quello del numero delle sentenzo pronunziate. (Benissimo')
Presentazione di due relacioni.

CLEMENTINI presenta due relazioni: una sul disegno di logge, ,

d'iniziativa parlamentare, per modificazioni alla legge 5 giugno
1850, sulla autorizzazione ai Corpi morali di acquistaro beni im-

mobili ed accottare donazioni, credità e logati; el altra sul di-

segno di legge per conferimento ai profetti delle competenze par

autorizzare le Provincie, i Comuni e lo istituzioni pubbliche di
beneficenza ad accettare laseiti e donazioni, o ad acquistare beni
stabili.

Seguita la discussione del bilancio di grazia e giustizia.
DELLA ROCCA chiede un nuovo organamento del Pubblico Mi-

nistero, rondendolo organo della legge o magistrato inamovibile

in missione revocabile ; il discontramento e la semplificazione dei

servizi dipendenti dal Ministero della giustizia, ad esempio, afti-
dando ai procuratori genozali o al primi presidenti di Corte d'ap-
pollo le facoltà di tramatare i vice-pretori e di risolvere le que-
stioni di stato civile, par lo quali ora occorre un decreto Itaale.

Domanda la raduale sop iressione della Direzione generale del

Fonlo pel Culto e di molti economati dei benetizii vaeauti; e si

associa alle considerazioni svolte contro la legge sulle tasse di

cancelleria; legge che non ha punto raggiunto lo scopo che sa

ne attendova e della quale invoca la soppressione, non parendogli
giusto che si debba solamente pensare al bilancio, manomettondo

gravi e logittimi interossi privati.
Prega infino il ministro di provvedore alla necessaria sistema-

zlone del palazzo di giustizia in Napoli, solennemento promessa .
dal suo predecessore; a collocare nel palazzo di piazza Firenzo

la direzione del Fondo pel Culto, con che si avrebbe disponibile
il magnifico palazzo in cui la direzione del Fondo pel Culta o

insodiata; a meglio regolare l ufficio del pubblico ministero negli
ufflei di protura. (Bene!)
COSTA, ministro guardasigilli, risponde anzitutto che studierà,

duranto le vacanze, la questione del palazzo di giustizia in Na-
poli, riconoscendo la necessità di sisterharlo convenientoinento,
e presanterà in novembze un apposito disegno di legge.
E favoravole al concetto di decentrare quanto é possibile l'am-

ministrazione. Gravi difficoltà si oppongono, specie per i tramu-
tamonti dei vice-protori: ma nondimeno studierà se e come si

possano decentrare altri servizi.

La Direzione generale del faada pol culto, come istituto di li-

quidazione, è destinata a morire: ma crolerebbe prematura la

soppressione che ora se ne facesse.

E non potrobbe nommeno consenti:e alla soppressione dogli
economati che rappresentano un'antica istituzione di bonoficenza

ecclesiastica cha merita di ossara conservata. Anzi dichiara che,
per tutti gli economati o pe: quello di Napoli in specie, intende
di studiare seriamenta la questione e di proporre, ova occorrano,
i necessari provvedimenti.
Quanto alls tasse di cancelleria, dico che ha sampea conside-

rata come una utile riforma quella compiuta nel 1812, o che non
ò favorevole a quella del 1835. Intorno al risultati morali e ma-

tariali di questa leggo non ha suffielenti elomonti por un giu-
dizio sicuro; certo è pero che essa ha creato negli aflici giudi-
ziari un deplorevole contrasto parmanonto d'interassi e di ditli-

denzo. E quindi prega l'onorevole Della Rocca di contentarsi di

queste sue dichiarazioni, o dolla promessa di studiare il problema
in relazione anche alle p:opasto degli onorevoli Riraldt e Co-

lombo Quattrofrati.
Riconosee infino giusto le osservazioni fatte a proposito degli

organici dei tribunali.
SEVERI richiama l'attenzione del ministra sul grave inconve-

nionte di vedere, per offetto di raccomandazioni governativo, la
amministrazione della giustizia spesso subordinata alle necossità

della finanza, con danno, qualche volta, della società, ma più
spess> e pur troppo a danno dei delinquenti poveri e a beneficio

del pubblico accusatore.

Nota l'aumonto della delinquenza dal 1883 al 1A03, citando le

cifra statistiche, e d'altra parte nota la diminuziono dello stan-

ziamento per le sposo di giustizia ; o no deduce che il Governo,
per ottenera questa diminuzione di spese, contava sull'effetto che
i suoi inviti a risparmiare avrebbero prodotto sui magistrati ;
sanza pensare, pero, che il danno sarebbo andato a pesare sol-

tanto su quelli che non hanno i mezzi par fare il deposito dolla
spase prevedibili.
Insistendo in questo argomento, l'oratore lamenta che s re-

stringano le liste dei testimoni e dei petiti a difesa, senza nem-
meno ri<pettare il critorio stabilito dalla legge: e prega il mini-
stro di richiamare i magistrati al rispetto dei diritti privati,
senza nessuna considorazione di utilità par l'orario.

Sempro a questo concetto fiscale si ispiravano t eriteri oeces-

sivamonte restrittivi ed assolutamente illegali che la Corte di

Cassazione in sede penale ha alottato nell'apprezzaro le conli-

zioni di povertà del ricorrenti.
Crede che una notevole garanzia di giustizia si avrebbe ritor-

nando all'antico sistema lialiano del voto di scisswa. Poichè col
sistoma attuale o possibile che, sommando i voti di primo e di.
secondo grado, la soutenza rappresonti l' opinione della mino-

Sarabue quindi utilissimo ehe i dissouzienti potessero dichia-
rare espressamente il loro voto. Nè si tema che elo possa meno-

mare l' indipondenza del magistrati, i quali devori avere il co-
raggio dei p:opri convineimenti.
Certo è che, como attualmente la si istan le, la coHegialità

esiste più di nome che di fatto.

Su queste due questioni richiama tutta l'attenzione dell'onore-
vale ministro.

Spera che il ministro, quanto alla prima, d:chiarerà cha l'am-

ministrazione della giustizia non deve essera subordinata a me-

schine consido azioni fiscall, o che il diritto di difesa non può
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ossar ristretto con circolari ministeriali: quanto alla seconia,
che il ministro rivolgera tutta la sua attenzione all'importante
prablema. (Benissimo ! Bravo !)

Presenta:ione di una rela:ionc.

RAVA prosenta la rolazione sul disegno di legge per l'appro-
vazione della convenziono postale tra l Italia e la Repubblica di

San Mar:no.

Si riprende la discussione del bilancio del Ministero di grazia e

giusticia.
COSTA, ministro guardasigilli, dichiara che le circolari, cui

ha alluso l'onorevole Severi, non intoniono di limitare il diritto
di difesa, o tanto meno della difesa dei poveri, ma tendono sem-

plicemento ad impediro gli atti e lo speso inutili, senza distin-

guero tra poveri e riechi, fra accusa o difesa.

E perciò non intende di revocarlo. (Commenti).
Anche l'onorevolo Severi non pub d'altra parte disconoscero che

presso di noi i giudizi penali sono molto più lunghi che in altri
paesi, o che il difetto consisto piuttosto nell'abusa di testimoni
o periti da parte sia della difesa sia dell'accusa.
L'onorovole Severi ha accennato cho dal 1880 in pol la delin-

quenza ð in aumento. Ma l'aumonto avvenne nello contravven-

zioni, cið che significa, non aumento di criminalità, ma aumento
di vigilanza.
PRESIDENTE dà facoltà di parlaro all'onoravolo Tripopi De-

metrio.

TRIPEPI DEMETRIO domanda, attesa l'ora tarda, di riman-
dare la discussiono a domani.

PRESIDENTE prega l'onorevole Tripopi di rendersi conto della
nécessità che incombe alla Camera di sollocitare la discussione

dei bilanei.

TRIPEPl DEMETRIO rammenta un severo giudizio espresso
altra volta dall'onorevolo Costa in ordine alle condizioni della
nostra magistratura. Poreið appunto la Camera attende da lui

pronti e radicali rimodi al malo che affligge la giustizia in
Italia.

Osserva cho, più ancora delle condizioni morali, sono depresse
le condizioni intellettuali della magistratura, a cui pure sono af-

fi3ate si alte o delicato funzioni.
Accenna ad alcune sentenzo di pretari, assurdo in fatto o in

diritto, cho furono severamento consurate dalla Cassazione.
Crede cho specialmente 10 Corti d'appello lascino grandemen-

te a desiderare.
Anche i eritori por la nomina del giudici istruttori sono as-

solutamento errati.

Il più delle volto si conferisco un si arduo incarico, non al

magistrati più abili, ma ai più bisognosi. Donde innumeravoll
inconvenienti nelle istruttorie penali.
Ossorva che l'intervento del Pubblico Ministozo nelle istrut-

torie è poco meno cho una lustra. Non o raro il caso che

le requisitorie susseguano e ricoprino lo ordinanze del giudico
istruttoro o della Camera di Consiglio.
Dato un sifl'atto ordinamonto della istruttoria, non o a mera-

vigliarsi se poi debbono deplorarsi certo scandalose assoluzioni.

Cosi puro non sempre alla seolta del presidonto delle Corti

d'assiso presiede il critorio della capacità e dello attitudini spe-

ciali.
Itileva cho riella pratica il presidento dello Assise cessa di

ossere l'imparziale dirottoro del dibattimento, por divonire l'al-

laato dell'accusa col suo riassunto, che molte volte ò una so-

conda requisitoria.
Tanto si è andata snaturando la funzione del prosidente d'as-

sise, cho per questi magistrati si giunge fino a considerare co-

me un titolo di merito le numerose condanne, e come un titolo

di demerito le soverchio assoluzioni.
Il concetto dolla nostra magistratura è anche nelle sforo uffi-

eiali caduto tanto in basso, che in molte occasioni ai magistrati
si prepongono i funzionari di pubblica sicurezza.

Accenna a varie riforme: alla riduzione del numero dei con-

siglieri in Corto d'appollo e in Corte di cassazione, alla soç-
pressione dei due giudici di Corta d'assise, ai modi di recluta-
mento e di promozione, alla necossità di miglioraro gli stipandi
dei magistrati inferiori.
Accenna ancora alle troppe discordanze di giurisprudenza, alle

interpretazioni ristrettivo della leggo di gratuito patrocinto.
Conclude osortando il guarJasigilli, che all'esperienza uniseo

la dottrina, e cho ò sarrotto dalle più la'ghe simpatie del I>arla-
mento, a por mano risolutamento o sollecitamente allo studio ed

alla soluzione di questi gravissimi problemi, da cui diponde la
retta amministrazione della giustizia nel nostro paese. (Bene!)

Mozione.
PRESIDENTE da lettura della seguente moziono :

« La Camera, convinta che solo con la radicalo riforma del si-

stoma tributario si può provvedero efficacemento al disagio eco-
nomico e sceiale del paese; o ritenondo insignificante, col pa-
reggio assicurato, qualunque ulteriore indugio nel por mano alla

reclamata riforma, invita il Governo a dare affidamento che, entro
un tempo determinato presente:à le opportuno proposte di legge. »

« Montagna, Spirito, Tozzi, Fusco

A., Manna, Scaglione, Calva-
nese, Del Balzo, Aguglia, Di
Lorenzo, De Bellis, Fusco Lu-

dovico. »

DI RUDINI, presidente del Consiglio, propone che questa mo-

ziono sia discussa dopo i bilanei.
MONTAGNA osserva che si potrebbe discutere in occasiono del

bilancio dell'entrata.
DI RUDINI, presidente dol Consiglio, propone che si discuta

immediatamento dopo il bilancio dell'entrata.
(Così rimane stabilito).

Interrogazioni.
BOVIO domanda quando il presidento del Consiglio intenda ri-

spondere alla sua interrogaziono sulle Sociotà segreto.
PRESIDENTE avverte che lo svolgimento delle interrogazioni

avviene secondo l'ordino di presentazione.
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Non ha nulla da aggiun-

garo e nulla togliere alla risposta già data all'onorevole Cerutti,
e a cló che ha dichiarato in Senato, svolgen lovi l' interpellanza
del sonatoro Rossi.

BARZILAI, osserva che anch'ogli ha presentato un' interroga-
zione nel senso di quella presentata dall'onorevole Bovio.
PRESIDENTE. Legge la seguente interrogazione doll'onorevolo

Barzilai :
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro del-

l'intorno por sapere a quali caratteristiche intenda riconoscere
le Società segrote dalle comuni, ed a quali oventualità o.1 op-
portunità pensi subordinare il proposito di presentare una leggo
sulle associazioni.

¢ Barzilai. »

Dichiara che quando l'onorovole Bovio avrà dichiarato se sia

o no soddisfatto della risposta del presidento del Consiglio, dark
facoltà di parlare ancho all'onorovolo Barzilai per fare la sua

dichiarazione.
BOVIO osserva che con la sua intorrogazione egli ha posto

un'importanto quesito al Governo. Questo moto, che si manifesta
nel Parlamento, ð in sostanza diretto contro una sola societh

segreta, o riflette forse un moto raazionario che tende a manife-
starsi nel paoso.
Si attende o si augura che la Massonoria abbandoni il segreto,

che ormai non ha più ragion d'ossere. Ma vi ð un'altra asso-
ciazione segreta, una compagnia piena di misteri o di tenebre,
che oduca la gioventù all'odio della patria.
Questa associazione che va invalendo i nostri ordina:nonti pub-

blici, estenlo le suo radici nel popolo e si appanta al papa:
dietro il papa bianco sta il papa nero. (Commenti).
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Ora, di fronto alle accuse, che furono mosso ad una sola delle

Socioth segreto, l'oratore ha creduto doveroso levare la voce an-

che contro quest'altra.
Si pa-la di un disegno di legge inteso ad aboliro gli exequ,atur

ed i placet. Se questo è vero, é un eattivo sintomo.

Si parla di satte: ma non vi ò che una sola sétta ricca o po-
tente; e questa è il gesuitismo,. che non .ha mai perdonato a1
alcuno, par nobiltà d'animo od altezza d'ingegno che avesse, non

avendo osso stesso alcuna luce di fede o di scienza, ma profes-
san3o l'indifferentismo, o curandosi solo del matoriali interessi.

Tornerà sull'argomento in occasione del bilancio della pub-
blica istruzione. Per ora dice solo al Governo: vigilate su co-

testa Società segreta, la sola pericolosa! (Benissimo! -- Vive

approvazioni),
BARZÏLAI non credeva che, parlando di Società segrate, si vo-

lesse alludere alla massoneria, la quale ormai rondo di pubblica
ragione i suoi statuti e l'azione sua. Domanda dunque con quali
critori il Governo qualifichi una Società segrota; temo che que-
sti eritori si risolvano in una restriziono della libertà di pen-
stero.

L'oratore ha combattuto la massaneria, 'quan lo la credette

troppo ligia al Governo; non intendo dunque assumorno la difosa:
difenda solo la libertà delle associazioni.

Non sa a quali considerazioni di opportunità il Governo intenda

subordinare i provvedimenti legislativi in questa materia : non

vorrobbe, e non crede, che si tratti di opportunità di politica
parlamentare.
Comunquo, spera che il presidente del Consiglio farà delle di-

chiarazioni più rassicuranti di quelle ultimo, e tali che affilino

il Parlamento ed il Paesa che sarà mantenuta integia la libert'a
d'associazione garantita dallo St ttuto. (Commenti).
EORGATTA, segretario, dà lettura delle altre domantle d'inter-

rogaziono:
« Il sottoleritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'intorno per conoscore i suoi intendimenti intorno al provvedi-
menti reclamati dagli assistenti farmacisti autorizzati allo scopo
di pataro assumero l'esercizio diretto delle farmacio.

« Fill-Astolfone. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle intenzioni cho egli abbia relativamente al contributo
dollo Stato per le strade di serio, di cui nella legge 1881, delle
quali .non si è iniziata ancora la costruzione dello Provincie o

dal Governo.

« Tozzi. »

« Il sottoscritto chiede d'intarrogare l'onorevole ministro guar-
dasigil.li,.per sapere, se intenda ritenere, como di giustizia, non
applicabili le disposizioni dolla legge 8 giugno 1891 agli ag-
giunti giudiziari, che sostonnero gli osami di uditori anterior-
mente alla detta legge.

« Simeoni. »

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli
affari estori per sapero se siano a sua conoscenza i mall tratta-

menti e le rapino, di cui sono vittime gli operai italiani sulla
ferrovia Smirne-Alasekelr, e come intonda provvedere.

« Garlanda. >

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli affri
esteri, per saporo per quale ragione, volendo d tro, como nel fatto

diede, una maggiore pubblicità al documenti diplomatici inglesi,
abbia ritenuto di derogare dalla lodevole consuetudine di doman-

darne par la pubblicazione il consenso del Governo inglese.
« Pellerano ».

PELLERANO chiele cho il Governo voglia rispondere alla sua

interrogazione sul Lil>ro Verde, ora riproposta, poiché in prin-
cipio di seduta, quando venne la volta di tale interrogazione, ogli
era impegnato in una Commissione parlamentare.
DI RUDINÏ, presidento del Consiglio, avendo il Governo già

risposto circa questo.argomento non crede opportuno ripotere le

sue dichiarazioni. Conorevole Pelleraao potra osprimoro il suo
pensiero nella discussione del bilancio degli affari estori.
CAETANl, ministro dogli esteri, si associa alle dichiarazioni

del presidente del Consiglio.
Discussione sull'ordine del giorno.

BRIN, ministro della marineria, chielo che domani la Camera

tenga seduta po:• esaurire la discussione del bilancio della ma-

rineria.

(Rimane così stabilito).
PRESIDENTE. Annunzia che gli onorevoli Di Lenas, Casalini,

Rizzo, Garlanda, Benodini, Cirmani, Finocchiaro-Aprile, Pasco-

lato, Santini, Menafoglio, Bombrini hanno chiesto l'urgenza pel
disegno di legge per peûSLO I Al miÎiÍAfi CadüÉl iû AffiCS,

(L'urgenza é approvata).
Annunzia che l'onarevole Giuliani ha prosaatata una proposta

di legge.
La se luta termina alle 20.

DI.ARIO 10.sT2DAG

Nella seduta del 6 giugno della Camera dei Comuni, il
sig. C. Dilke ha chiesto al sottosegretario di Stato per gli
affari esteri, sig. Curzon, se i Governi della Grambretagna
e degli Stati Uniti hanno consentito che la trasformazione
del protettorato francese al Madagascar in un'annessione pura
e semplice, che fa di quell'isola una colonia francese, abbia
per risultato di porre un termine agli impegni commerciali
ed altri assunti dal governo del Madagascar prima della
conquista.
Il sig. Curzon rispose, in sostanza, che per quanto

guarda l'Inghilterra la questione viene presentemente esa-

minata dal governo, ma non è ancora possibilo di far conc-

seere le decisioni che esso prenderá e che in quanto alle ve-
dute del governo americano, il governo della Regina non ha
nessuna informazione.
Un deputato conservatore, il sig. Gibson Bowles, domanda,

in seguito, se il governo inglese si è messo in comunicazione
con quello degli Stati Uniti per discutere la questione del
Madagascar.
Il sig. Curzon risponde che il governo degli Stati Uniti

farà conoscere le sue vedute senza esserne interrogato.

L'ex-primo ministro d' Inghilterra, lord Rosebery, viaggia
presentemente in Spagna. Il corrispondente del Birmingham
Post, a Londra, sostiene che questa assenza dall' Inghilterra
ha lo scopo di preparare il pubblico alPannunzio che Pex-

primo ministro rassegnerà le sue funzioni di capo d.el partito
liberale inglese per « motivi di salute ».

I giornali viennesi pubblicano la risposta "della Commis-
sione austriaca della quota alla Commissione ungherese nella
questione del rinnovamento del Compromesso tra l'Austria e

l'Ungheria.
Il relatore della Commissione austriaca, dottore Beer, li-

berale tedesco, non sospetto di ostilità verso l'Ungheria, re-
spinge la pretesa dello Stato ungherese di non pagare che

31,4 per cento dello spose comuni alle due parti della Mo-
narchia e di lasciarno 08,G por cento a carico dell'Austria..
Il sig. Boer, nella sua relazione, afferma nuovamente Pin-

tenzione dell'Austria di non pagare più oramai che il 58 pep
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cento lasciando il 12 per cento aH'Unghoria, basandosi sul-
l'enorme sviluppo economico che si à manifestato in Ungheria
da venti anni a questa parte, come lo prova pure l'esposi-
zione del millenario.
Un accordo, dicoilo gli stessi giornali, diviene sempre più

difficile; e un grave conflitto costituzionale che si prepara

per il prossimo anno.

Si telegrafa da Washington che i fautori dell'argento
trionfano nel Senato. Con 32 voti contro 25, questa assem-

blea ha adottato un bill proposto dal senatore Butler, che

vieta al Presidente degli Stati Uniti di emettere dei buoni

portanti interesse, senza il consenso del Congresso. Questo
bill mira ad impedire al Tesoro di procurarsi dell'oro per
riscattare le obbligazioni del governo, conforme alla legge
sulla ripresa dei pagamenti in moneta metallica.
Ma il bill non passerà alla Camera dei Rappresentanti

dove vi e una maggioranza di un centinaio di voti contro

l'argento e specialmente contro la carta moneta, e diggià
la rispettiva Commissione si e pronunciata coa 13 voti con-
tro 2, contro il bill Butler.
La Convenzione democratica del Kenlucky ha adottato una

risoluzione in favore della coniazione libera illimitata del-

l'oro e dell'argento nella proporzione di 16 a i e ciò senza

tener conto delle misure che fossero prese dalle altre Po-

tenze.

La convenzione democratica del Kansas ha votato una ri-

soluzione analoga.
Anche la Convenzione democratica dello Stato di Virginia

si è pronunciata in favore della libera coniazione dell'ar-

gento.

PROCESSO BARATIERI

L'Agenzia Stefani ha da Asmara, 8 :

« Nella seduta d'oggi sono richiamati i testi colonnelli Sto-

vani e Brusati, i quali, su domanda dell'aceusa, rispondono che

dopo la metà di febbraio correva voco nel campo dell'arrivo di

un'altra divisione : si diceva che il generale Saletta avrebbe

surrogato il generale Baratieri ner comando in capo. ,

11 colonnello Ragni ripete la suddetta voce, che dice essergli
stata riferita dal capitano Manassera, a cui aveva scritto in pro-
posito Ponorevole Biancheri, suo parento.
Il comandante delle salmerio, maggiore Angelotti, dopone di

non aver avuto nessun avviso dal comando il giorno 1° marzo.
Il colonnello Di Boccard depone che si ritirò su Adi-Caja di

sua iniziativa, mancando ogni ordine del Comando; indica le ca-

gioni della sua ritirata dopo che si fu messo in corrispondenza
col comandante del forte di Adigrat, il quale dichiarò di restare
nel forte.
Si rinunzia alla audizione dal teste cav. Felter o vengono esa-

minati i testi a difesa.
Il capitano del carabinieri Amonduni spiega il servizio sicuro

d'informazioni che si avevano il 29 febbraio. Il giorno prece-
dente gli informatori assicuravano che grosso colonne scioane si

erano allontanate dal campo por razziaro e che molti malati re-

trocodevano insieme coi sani ed affamati. Parlando della battaglia
dal 1° marzo depone avero egli stesso portato l'ordine di ritirata

alla brigata Albertone, ma di ossere giunto quando era già co-
minclata. Il comando, ritirandosi, era impossibilitato a dare or-

dini. Nulla seppe della voce corsa della surrogazione dol Coman-
danto,

estranee all'accusa, dice che, nella ritirata, era impossibile dare
ordini.

Il tenente Marozzi depone circa gli ordini omanati dal coman,
dante durante la battaglia e la ritirata.
Il capitano Bellavita,dà informazioni sul combattimento soste-

nuto dalla brigata Dabormida.
Il tenente Malladra depone nello stesso senso del tonente Ma-

rozzi e dà notizie circa il rifornimento di viveri.
L'udienza è rinviata a mercolodi. »

TTOTI2:IE V.ARIE

ITALIA

S. A. R. il Principe di Napoli ò giunfo stamano a

Berlino allo ore 11.30 alla stazione di Friedrichstrasse

e venne ricevuto dal generale Lanza col personale
dell'Ambasciata italiana. S. A. R. si recò, in vet-

tura scoperta, al Palazzo dell'Ambasciata ovo allog-
gorá col generale Gozzani di San Giorgio.
Il resto del seguito scese all'Hotel Reale.
Il Principe ha fatto, nel pomeriggio, le suo visito

ed interverrà stasera al pranzo di Corte a Potsdam,
in seguito ad invito dell'Imperatoro.

Rimpatrio. - Col piroscafo Baldwino, partita il giorno 0 da

Massaua, rimpatriano i seguenti ufficiali e reparti di truppa :

Colonnello Troja degli alpini, maggiori Carlino degli alpini,
Garassino e Toscani di fanter¡a, Boechia medico.

Capitani: Troglia, Casso, Tedeschi e .Bassino degli alpini,
Sciarra, Cicerchia, Cerruti, Forti, Housch e Corbellini di fante-

ria, Zunini dei granatiori, Cattaneo dei borsaglieri, Gigli e Ca-

sana dogli alpini, Costantini e Camicia di artiglieria, Nubila,
Gasole, D'Amato e Leurini medici.
Tenenti: Alloori, Nannini, Fabbri, Passarotta, Romagna

Stanzani, Sinopoli, Chiurco, Muttoni, Scotto, Morselli, Bergesio
e Sommella di fanteria, Poggi degli alpini, Rassaval dei borsa-
glier¡, Tazzoli, Geloli e Sismondo di fanteria, Bartoli del genio,
Derosa, Gambasso, Lopiano, Verdiani e Bandi di artiglieria, Bat-
tagliesi, Musso, Viola, Balocco, Manfredi, Dollati, Ramella (di
complemonto), Arborella, Durand e Cavandoli degli alpini, Pas,

sa di artiglieria, Cattaneo (di complemento) dei bersaglieri, Fa-
zio, Pellerino, Lagrotter¡a, Locascio, Saggini, Vordoliva e Bru-
nello medici.
Sottotenenti: Milani di fanteria, Fiore dei bersagliori, Bay ed

Appiotti degli alpini, Stringa (di complemento), Schierani, Pe-
tropoli e Susanna di fanteria, Zamparelli del bersaglieri, Grillo
e Corbi medici.

Truppa: 1° battaglione alpini; 14° o 25° battaglioni fanteria;
totale mille cinquecento novantasotte uomini.

Col Paraguay, partito ieri l'altro, rimpatriano i seguenti ufficiali
e reparti di truppa: Tenente colonnello Brugnatelli di fanteria;
maggiore Falco dogli alpini; capitani Amorotti, Casana e Livori

degli alpini; tenenti Cavazza, Dalla Santa, Gagliano-Candela, Boc-
calandro, Borra, Ragni e Fornari degli alpini, Vacca-Maggiolini
o Pesee d'artig'ioria, Jemina, Gays, Angelini o Monachesi di

fanteria, Testa contabile, Pattono dei cacciatori, Monto e Jervo.
lino medici; sottotonenti Oberto degli alpini e Bozzi medico.
Truppa: 2° battaglione alpini ed il drappollo presidiario ¡ to,

talo settecento diciannove uomini.
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Ieri giunsero a Napoli i piroseafi Sempione ed Adria con a

bo:do i maggiori Olivaro, Giordano el Amatucci, altrl 70 ufficiali,
il 16° ed il 18° battaglione ed una compagnia presiliaria di ex

cannonieri. Un totale di 2187 uomini fra le duo navi.
Lo truppa furono aeeasermate ai Granili.
Da Napoli parti il piroseafo Manilla, diretto a Massana, per

imbarcare truppe.
Stamano da Porto Said ha proseguito por Napoli il piroseafo

Bormila con truppe che rimpatriano.
Stamane poi o giunto a Napoli il piroscafo Adriatico col te-

nonte coloanollo Ferioli, il maggiore De Fonseca, altri 20 uffi-
ciali, il 42° battaglione di fanto:ia e 2 compagnie del 120 batta-
glione. Totale 751 uomini.
Col piroscafo Rabattino, partito ieri, rimpatriano i seguenti uf-

ficiali o reparti di truppa :

Colonnello: Cloricetti;
Maggiori: Favro, degli alpini; Tostori, del borsagliori; Isotta,

d'artiglieria; Tirinnanzi, di fanteria;
Capitani: Ratto, Marini o Mestrallet, degli alpini; Gorga o

Rosso, dei bersagliori; Brunatti, Mogni, Corsini, Hellei o Perlo,
di fanto:ia e Gassi, melico;
Tenenti: Zamboni, Semproni, Ruzzenenti, Tarufli, Stringa, Ca-

varzarani, Salvadori o Pavari, degli alpini; Chiarini, Licomati,
Devita, Chisini, Dodonato, Bianchi e Furlani, dei bersaglieri;
Montalto, di artiglieria; De Angelis, Mosearella, Franchi, Tosi,
Caldorini, Cornelli o Concini, di fanteria; Gentilini, dei bersa-
glieri; Battaglia, dei granatieri; Avogadro di ColloLiano, di ar-
tiglieria; Boggio-Lora, Rost.agno o Castellano, medici;
Sottotenenti: Rossato e Gerbino-Promis, degli alpini; Horna-

sconto Mannozzi-Torini, dei bersagliori; Borghi, Delcanto e

Remi, di fanteria, e Negro, medico.
Truppa: 4° battaglione alpini, 7° be:saglieri e 23° fanteria.

Totale 1670 uomini.

Agli ufficiali rimpatrianti col Balduino à da aggiungere il to-
nonte di complemento Fedrighini, degli alpini.

Mostra zootecnica. - L'altra sera a Torino vi fu un ban-
chetto di 50 coperti ofïerto dalla Società zootecnica alla Giuria

pel conforimento dei premi della Mostra.
Vignola lesso una lettora di Fioruzzi scusandosi di non poter

intervenlee por dolorosa circostanza di famiglia.
S. E. il Sottosegretario di Stato por l'Agricoltura, on. Compans,

Presileate dalla Società, dopo aver ricordato Fioruzzi, ringrazio
i soci por l'eflicace cooperazione a vantaggio dell'agricoltura.
Disso che molto vi è da fare ancora; ma uno sforzo concordo delle

genti italiane potra sollevarei a quel gralo di prospe:ità econo-

mica che deve ritornarci, colla paco sociale, alla vora grandezza
cui vogliamo giunga la patria. Le follie di conquiste, le smisu-

rate speculazioni o3ilizio ed il forzato svolgimento dell'industria,
debbono, dopo tanti amari disinganni, dopo lo strazianti rovina, con-
vincerci che debbiamo cercare nei campi le nost:e risorse. Rin-

grazið il Municipio di Torino o gli espositori, primo coeflicento
della riuscita della Mostra. Brindo al Ministro di agricoltura,
proclamandolo tutore delle attività ceonomiche ed agricolo del

paese ed al comm. Miraglia banomerito dell'agricoltura. Concluse
bene auguran:10 dell'Esposizione del 1838. Invitð a bore alla pro-
ziosa salute dol Re eroico, leale o pietoso, simbolo eccolso di
Fedo, Sparanza e Carità; alla graziosa Regina, al Daea d'Aosta,
degno continuatora delle tradizioni paterne, el alla Stampa. (Ti
discorso fu vivamente applaudito).

Commamarazions. - Ieri a Leece, nel Politeama, l'ex-le-
putato Rubichi commemoro, fra vivi applausi, il patriota duca
di Castromodiano. Il teatro ora gremito.
Assistavano alla commomorazione i sonatori ed i deputati dolla

Provincia o lo autoriti.
Aderirono gli on. Di Rudini e Villa.

Nella sera ebbo luogo un ricevimento alla Prefattura.
Oggi vi saranno: inaugurazione del gonfalone cittadino, rice-

vimento al Municipio e serata di gala al teatro.
La citta è animata e giungono moltissimi forestiori.
Marina militare. - Con la data dell' 11 corrente passerà in

disponibilità a Venezia l'Etruria, col seguento stato-maggiore :
capitano di corvetta Priero Alfonso, responsabile ; capo macchi-

nista di la classo Viale Carlo ; commissario di la classe Masea-
rella Vincenzo.

Marina mercantile. -- I piroscifi Plata e Po, della N. G. I.,
partirono ieri, il primo da Suez par Massaua ed il secondo da

Massana per Suez; il piroscafo Raffaele Rubattino, de:la stessa
N. G. I., giunse ie:i a Massaua; ed ieri pare i piroscafi Kaiser
Wilhelm, Fulda orl Ems, dol N. L., partirono, il primo da Gi-

bilterra por New-York, il secondo da Gibilterra por Genova, ed
il terzo da New-York per Genova, ed il piroseafo Rio, della N.
I. B. da Rio Janeiro parti per Genova.
Sinistri marittimi. - Dall'ultimo bollettino del nureau Ve-

ritas riloviamo le seguenti notizie:
Durante 10 scorso mese di aprile si perlettero sessantadue naví

a vela e undici a vapore.
Le navi a vola tro erano telesche, tredici americane, ventuno

inglesi, una chilena, una danese, sei francesi, tre italiane, una
nicaragueso, nove norvegosi, quattro svedesi.

Di questo navi ventidue si arenarono, quattro furono investite,
cinque s'incendiarono, quattro si sommersero, cinque furono ab-

bandonate, sette condannate e quindici supposte perduta per man-
canza di notizie.

Le navi a vapore una ora tedesca, due americano, sei inglesi,
una francesa e una novergese.
Di queste navi tre s'arenarono, cinque furono investite, una si

sommerso o due si suppongono perduto per mancanza di no-
tizie.

Rapporti commerciali con la Bulgaria. -- La Camera di
Commercio e d'Industria di Roustehouk (Bulgaria) fa conoscere
che il Governo Bulgaro essendosi riservato di stabilire diretta-
mente con gli altri Governi le normo per la legalizzazione delle
procure dei commessi viaggiatori e dei rappresentanti di caso
estero che si recano colà per compiervi operazioni commerciali,
la predetta Camera di Roustehouk ritira tutte le precedenti di-
sposizioni diramate al riguardo.

Roma. -• SPETTACOLI DI QUESTA SERA .

Costanzi --- Odette, ore 21.
Nazionala -- La foraa del destino, ore 21.
Valle - La Casa veccAia, ore 21.
Quirino -- Fcmst, ore 21.
Panorama Nazionale Le Lieure(via Mortaro, 17) - Russia.

ESTERO
Tramvia elettrica sotterranea a Budapest. - A Bu-

dapest sarà aperta al pubblico, fra breve, la tramvia elettrica
sotterranea del viale Andrassy. Di questi giorni è stata fatta la

consegna sotto la presidenza del signor de Voros, segretario di
Stato al Ministaro del commercio.
Ecco alcune cifra:
La linea ò lunga 3095 m.; il trono di inaugurazione ha supe-

rato questa distanza in dieci minuti o 40 secondi, sonza fermata
- cið che, fra parentesi, non rappresenta cho una velocità di
22 km. all'ora. Tuttavia si annanzia che i treni percorreranno in
ragione di 40 km. o si seguiranno di un minuto e mezzo, con do-
dici stazioni. La passibilità di un servizio tale à voramente in-
comprensibile,
Aggiungiamo che le carrozze, di 12 m. di lunghezza o di 2.20

di larghezza, hanno 28 posti.
La tariffa à fissata uniformemente a 20 centesimi, ed i bigliefti

potranno essere distribuiti automaticamente.
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TELEGI-LA2 AÆ.I

(AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 8. - L'Ambasciatoro franceso, Cambon, ha

raccomandato al Sultano di agire con spirito di conciliazione
onde calmare gli animi noll'isola di Candia.
1 Ministri esamineranno la raccomandazione di Cambon.
LONDRA, 8. - Una lettera di Gladstone ad un corrispondente

dico cho considera il Governo tureo como il maggior flagello del-
l'umanità.

Dispacci privati da Barcellona dicono che, in seguito allo scop-
pio dolla bomba, avvenuta te:sera, vi sono una deeina di morti
ed una quarantina di feriti.
PIETROBURGO, 8. -- Seconlo un comunicato ufficiale del Go-

'vorno, pubblicato oggi, le vittimo della catast•ofo del parco di

Chodynsky sono: 1360 morti o 614 feriti.
MADRID, 8. -- Si ha dall'Avana:
Il generale Linares imbareb la sua colonna sulle cannoniere

. Anita, Alvarado, Pizarro e Pincon, e sull'incrociatore Jorge-
Juan, ed attaccò gl'insorti ad Ensenada do Marabi (Santiago),
sconfiggendoli con perdite.
I colonnolli Molina o Cabello sconfissaro a Matanzas o Zapata

Luisa gli insorti, che ebboro quindici morti.
Il colonnello Pavia, presso Coliseo, sorpresa Lando d'insorti,

che fuggirono, lasciando sul campo 28 morti.
Il colonnello Maroto raggiunse a Rio Auras gl'insorti, che eb-

bero 20 morti.

In altri scontri gl'insorti subirono gravi perdite.
Gl'insorti, mediante bombe di dinamito, fecero deviare treni in

Union, Reyes, o Brünes. No rimasero vittimo un macchinista, un
fuochista od un soldato di scorta.

LIVORNO, 8. -- La flotta ingloso ò partita, stamana, per Civi-
tavecchia.

LA CANEA, 8. - Le truppe, dopo un combattimento durato
tre giorni, poterono iar l'altro, liberare le famiglie musulmano
bloccate in diversi villaggi delle provincie di Chidonia e di
Kissamo.
Attualmente non esiste alcun villaggio bloccato sia da Cri-

stiani, che da Musulmani, clocchè migliora grandomente la situa-
zione presento delle cose.

Sono stati segnalati, durante il combattimento, molti incendi
di proprietà; ma non si conosco ancora so slano stati commessi
dalla truppa ovvero dagli in ligeni,
CAIRO, 8. -- II Tribunalo della Riforma ha pronunziato la

sentenza nella causa promossa dal Sindaeato parigino dei porta-
tori dei titoli dol Debito pubblico egiziano contro la Cassa del
Debito stesso por il prolovamento dal fondo di riserva generale
di 500,000 lire sterline destinato alla spodizione nel Sudan
La sentenza motto fuori causa i roclamanti od i quattro Com-

missari, e condanna il Governo a pagare alla Cassa dol Debito

pubblico egiziano le 350,000 liro storlino prelevate sullo 500,000.
BUDAPEST, 8. - L'Imperatoro ha concesso un'amnistia a 149

condannati per delitti politici, per offese all Imperatore ed alla

Casa imporialo e per violazione delle leggi, commessi por impru-
denza, o sotto l'impulso della miseria o della passione.
B.UDAPEST, 8. - Ricorrendo oggi 1 anniversario dell'incoro-

nazione del Ro di Ungheria, fu deposto il lutto di Corte.
Le vio per cui passera il cortoo, che si reca a portare al Re

gli omaggi della nazione, sono gremite e riceamonte pave ate.

Lo splondido cortoo si mise in moto allo 8,45 ant. Procedevano
quattro araldi ungheresi collo fanfare; venivano poi quattro Si-
gnori portanti le bandiere dei paesi del Rogno; quindi, capitanati
dal Ministro dell'interno e dal Bano di Croqzia, gli splendidi
banderium (cavalcata) di tutti i Comitati e di tutte lo città in
aitistici costumi e con ricche bandiere; finalmente venivano a

cavallo i membri dello Camera logislativo.

Lo vetturo di gala, che si affollavano alla Fordinandplaty, si
unirono al corteo.

Il bandcrima offriva un quadro meraviglioso.
Calvacava alla testa il banderium di Budapest: quindi quello

del Comitato di Pest; seguivano gli altri. Quando il corteo com-

parve davanti la Regia, i Sovrani, coi membri della Casa Reale,
si affacciarono al balcone. Le bandiere degli 89 Comitati e citg
e degli 11 paosi del Rogno furono abbassate tro volte in segno
d'omaggio, mentro tutto il banderium acclamava i Sovrani.

Indi, dalla Reggia, gli Areiduchi o lo Areiduchesso, in carrozzo

di gala, si recarono dirottamente alla seduta del Parlamento.

Intanto il magnifico corteo si reeava a prendere nella chiesa
dell'Incoronazione le insogno dell'Incoronazione trasferendole al
Parlamento.
Al corteo si erano uniti 45 membri dello Camero dei Magnati

e dei Daputati, Palto clero di tutto le religioni del Regno, in
carrozzo di gala, i personaggi recanti le insegno dell'Incorona-

zione, i Ministri, cee.
L'immenso percorso era oecupato da oltra centomila persono

entusiasticamente acclamanti.
In una tribuna dinnanzi al nuovo palazzo del Parlamento, prese

posto il Corpo diplomatico, giunto da Vienna con trono speciale,
eccettuato il Ministro di Sarbia, molti illustri ospiti stranieri, i

Ministri, i membri delle Delegazioni of i rappresentanti della
stampa estera.
Al tocco, prasenti 17 Arciduchi, membri dolla Camera dei Ma-

gnati o lo Arcilochesse, cominciò, sotto la grando cupola, la so-

lenne seduta generalo clol Parlamento pal Millenario. Il vieopre-
sidente dolla Camera dei Magnati, conto Tibor Karolyi, presio-
deva insloma col prosidanto della Camera del deputati, Dasiderio
Szilagyi. Il primo aprì la seduta con un discorso di circostanza,
accolto da vivi applausi.
Infi il Segretario, Antonio Molnar, diedo lettura delle legge

Millenaria, sanzionata dal Ro, che fu applaudita entusiastica-

mente.

Finita così la saduta del Millenario, i banderium sfilarono sul
viale Andrassy fino all'Esposizione o i mombri della Casa realo
lasciarono la sala, fra calle ovazioni, per recarsi alla Roggia. Il
cortea si miso nuovamente in movimento per recarsi ad Ofm a

fare omaggio al Re. Giunti alla Reggia, i vessilliferi ed i mem-
bri del Parlamento si recarono nella gran sala por rendere

omaggio al Sovrani o riconsegnare al Ra la insegno dell'Incoro-
nazione, che furono portate nella sa'a d udienza duranto la s:-
duta reale.

TEHERAN, 8.----Oggi ha avuto luogo la cor¡monia dell'Assun-
zione al Trona dello Scià.

ATENE, 8. -- In un combattimento che ebbe luogo ieri l'altro
a Voukolies, fra le truppo tureho o gli insorti, questi riportarono
vittor¡a o prosoro ai Turchi quattro cannoni c200 facili Martini.
Vi furono numorose pordite d'ambo lo parti.
MOSCA, 8. - Ieri sera l'Imperatziee vedova o partita por Pie-

troburgo, dove o arrivata oggi.
Ieri sera, alle oro 10,10, l'Imporatoro e ITmporatrico, col Grari-

duca Sergio o la Granduchessa Elisabetta, sono partiti per Illin-
skee, Castello del Granduca Sergio, ove passeranno alcuni giorni.
BUDAPEST, 8. - Allo 3 112 il Re e la Regina, cogli Arcidu-

chi e lo Arciduchesse, si recarono nella Gran sala della Reggia,
col loro seguiti di cui facovano parte i vessilliferi, il Cardinale
Primate, i Ministri o le cariche di Corto.
Entrati nella sala le LL. MM. sedettoro sul Trono; gli Arei-

duchi e le Arciduchessa preso·o posto in una tribuna el in altra
tribuna presero pasto i Corpi dello Stato e la Corte.

I membri delle due Camere o gli 11 vossilliferi si disposero
alle due parti del Trono.
Quindi il Presidoute della Camera, Szilagyi, pronuncio un di-

scorso, nel quale esaltð l'unificazione dello Stato Ungherese e la
sua indipendenza costituziorale frutto dello antichissime liberth.
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Acconnò indi all'unione collo Stato Austriaco, fondata soprauna
Dinastia comune e disso che da questa unione sorge l'interesse
por ambeduo le parti dell'Impero, che la Monarchia Austro-Un-
garica sia forte e che si mantenga sempre viva la convinzione
di tale necossità. L'Ungheria parteciperà sempre vivamente alla
gara fra la nazionalità della Monarchia per diffoniervi il pro-
grosso. (Vivi El.jens).
L'Imperatoro Francesco Giuseppe, rispondendo al discorso di

Stilagyi, rilovð che l'Ungheria fu fiorente sempre allorehò si man-
tenne fa lelo al Re ed alla Religione e fu animata da sentimenti
di concordia. Ricordo con riconoscenza gli Stati vicini che aiu-
tarono l'Ungheria nelle lotte por la sua liberazione. Rilevo che
l'esistenza della Monarchia Austro-Ungarica o una necessità ou-
ropea; il conservarla è uno dei più sacri doveri del Ro.
In conseguenza S. M. desidera continuino le simpatic recipro-

che fra le due parti dell'Impero e la vicendovolo convinziono che
la loro unione è basata sui diritti non solo, ma sui doveri reci-
proei.
Il <liscorso del Re venne accolto da ontusiastici E/jens.
Ritiratisi i Sovrani, obbe luogo la cerimonia <lella consegnadelle insegno dell'Incoronazione, le quali furono deposto nella sala

dell'incoronazione.
PARIGI, 8. - Camera dei Deputati. - Jaurés interpella ilMinistro dell'interno, Barthou, sul significato politico del movi-

mento prefettizio e specialmenta sulla promozione <lol Profetto
che aveva maltrattato gli sciaparanti del dipartimento del Tarn.
L'interpellante vele in eio un atto di ostilità compiuto contro i
socialisti proprio nel momento in cui si faceva la pacificazione
degli animi.
.laurõs prosegue esprimondosi in tarmini violenti, elo richia-

mato all'ordine. Egli rimprovera al Gabinetto d'appoggiarsi sullaDestra. (Applausi all'Estroma Sinistra).
Co let appaggia l'interpellanza di Jaurds e rimprovera al Go-

verno <li avaro revocato il Prefetto della Illute-\ ienne perchòquesti facova una politica radicale.
LONDRA, 9. - Il Morning Post, commentando la sentenza del

Tribunale dolla Riforma al Cairo, circa il prolevamento <li lire
storlino 350,000 dalla Cassa del Debito pubblico egiziano por la
guorea <lel Sudan, dice esser giunto il momento di prendere il
toro per lo corna o dichiararo l'Egitto possedimento britannico.
Lo Standard constata che sa gl'Inglesi conquistarono il Su lan

a lo•o spose, saranno più che mai padroni della situazione.
TElIERAN, 9. -- Lo Seia, ricevendo il Corpo diplomatico, disse

che continuorà la politica di suo padre e migliorera le relazioni
colle Potenze.
BARCELLONA, 9. - Duo fanciulli e tre operai rimasti feriti,

in seguito allo scoppio della bomba di domonica sera, sono morti.

OSSERVAZIONI METEREOLO3ICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 8 giugno 1896

Il barametro a ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodi.
. . .

. . . . .
. .

762 1
Umidità relativa a mezzodi

. . . .
. . .

.
42

Vento a mezzaël
. . . . . .

SW debolo.
Cielo . . . .

. . . . . . 3 4 coperto.
Massinio 20.°0.

Termometro centigrado . . .
. . .

Mmimo 15 °4.

Pioggia in 24 ore: - -
Li 8 giugno 189G.

mentata <1i circa 2 mm. 811-070 pinggio Inggiore e qualche tem-
po:alo al N ; venti inoderati intorno al ponente sulla costa me-ridionale tirronica; temperatura cambiata irregolarmento.
Stamane: cielo sereno sul varsante contrale o meridionaleAlriatico, poco nuvoloso Sicilia, coparto nuvoloso altrove;ventifreschi intorno ponente sulla costa contrale Adriat:ca ; deboli afroschi del 2° quadrante sull alto Tirreno. Barometro : 760 Mi-

lano, Genova, Venezia, 732 Roma, 703 Napoli, Mossina.
Mare mosso alto Tirreno.
Probabilità: venti deboli o froschi spoeialmento intorno al lo-

vanto; ciclo sorono al S, vario altrovo con ylialcho pi ia o
temporale.

BOLLETTINO. METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 8 giugno 1896.

Temperat.ura
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima hiinima

Ore 8 Ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio
. coperto calmo 25 0 17 5

Genova
. . . . coperto mosso 21 4 18 4

Massa Carrara.
. 1j2 coperto legg. mosso 26 3 15 8

Curico.
. . . . coperto - 22 4 13 5

Torino
. .

.
. coperto - 22 4 15 9

Alessandria
. . coperto - 24 2 16 3

Novara . . .
. coperto - 26 0 7 0

Domo30ssola
. . piovoso - 22 5 13 2

Pavia
. . . . . coperto - 27 () 14 G

Milano
. . . . coperto - 26 2 13 1

Sondrio
.

. .
. piovoso - 25 3 13 2

Bergamo. . . . lj4 coperto - 21 2 11 8
B:esela

. . . . 3/4 coperto - 21 8 15 0
Cremona.

. . . 3/4 coperto - 26 2 15 4

Mantova
. . . . coperto - 24 2 18 8

Verona
. . . . 1/4 coperto - 20 7 16 1

Belluno
. . . . 1/2 coperto - 20 6 14 5

Udine
. . . . . 3/4 coperto - 22 4 15 2

Troviso
. . . . 3/4 coperto - 23 0 17 0

Venezia . . . . 1 2 coperto calmo 22 8 18 4
Padova

. . . coperto - 24 0 15 8
Rovigo . . . . caligine - 26 5 13 9
Piacenza. . . . coperto - 21 2 14 7
Parma.

. . . . coperto - 25 7 17 1
Reggio Emilia. . coperto - 21 9 16 1
Modena

. . .
. coperto - 24 f> 13 7

Ferrara
. . . . 3/4 coperto - 21 2 10 3

Bologna . . .
. 3/4 coperto - 23 4 10 1

Ravenna
. . . . 3/4 coperto - 26 4 1l (I

Forli
. . . . . 3/4 coperto - 24 4 15 2

Pesaro.
. . . . sereno calmo 23 2 15 5

Ancona
. . . . 1/4 coperto calmo 27 7 17 0

Urbino
. . . . coperto - 22 9 13 8

Macerata.
. .

.
sereno - 24 3 15 5

Ascoli Piceno
. . sereno - 23 0 15 2

Perugia . . . . 3/4 coperta - 21 9 13 9
Camerino.

. . . 3/4 coperto - 21 9 13 9
Pisa

. . . . . sereno - 23 8 i I 0
Livorno

. . . . 1/4 coperto calmo 23 0 14 0
Firenze

. . .
. 3/4 coperto - 25 0 13 2

Arezzo.
. . . . 3/4 coperto - 22 1 11 0

Siena
. . . . . 1/2 coperto - 22 1 12 6

Grosseto
. . . . 1/2 coperto - 26 8 22 8

Roma
. . .

. . I 1/2 coperto - 25 3 15 4
Teramo

. . . . sereno - 25 1 15 3
Chieti.

. .
.

. sereno
- 24 0 12 0

Aquila .
. . .

1 2 coperto - 21 0 10 0
Agnono . .

.
. sereno

- 20 3 9 8
Foggia .

. . . sereno - 30 1 16 2
Bari

. . . . . sereno calmo 22 8 16 2
Leece

. .
. . . sereno - 23 9 15 9

Caserta
. . . . 1/2 coperto - 25 5 15 5

Napoli. . - . . coperto calmo 22 0 16 8
Benevento

. . .
3 4 coperto - 24 0 13 0

Avellino
. , , . 3 4 coperto - 23 2 10 6

Pufen a
. . . . 1 2 coperto 18 3 10 7

Cosenza
.

Tiriolo
. . . . 3/4 coperto 1I4 2

Reggio Calabria . 1/2 coperto calmo 22 0 17 0
Trapani . .

. .
I 2 coperto calmo 23 8 11 9

Palermo
. .

. . 1/4 coperto calma 26 9 10 7
Porto Fmperloclo .

3 4 coperto legg. mosso 27 0 17 0
Caltanissetta

. . sereno - 23 0 13 0
Messina

. . . . 1/2 coperto calmo 24 0 18 6
Catania

.
. . . 1/4 coperto calmo 24 4 10 0

Siracusa
. . . . 1/4 coperto calmo 26 7 15 6

Caglini . .
. 3/4 coperto calmo - 12 5

Sassari
.

. 3/4 coperto - 24 5 15 1
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LISTIN ) OFFICIALE della Borsa ni Commercio di Roma del dl 8 Giugno 1896.

VALORI
VALORI AMMESSI

i 2 GUNTLLATTAZIONE IN BOltSA8 o e

1 gen. 96 RENDITA 5 gjet la gr da . . . . .

y 2a grida . . . . .

in cartelle di L. 50 a 200
. .

> diL.25.....
detta( > di L. 10.

. . . .

( » diL.5.....
1 apr. 96 detta 4 /, of, . . . .

. . . . .

in cartelle di L. 45 a 180
.

3 a 45
.

Certificati interinali (1° vers.).
interamente liberati.

detta 4 0/
> > in cartelle da L. 4 a 40 .

la grida . . . . . .

detta 3 °/o 2a grida . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici5a/o(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 04 . . .

PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Fine corrento Fine prossimo

Cor. Med.
. . . . . . .

- - 95,20 171/. 15 17 /. . . . . . . .
--

95,25 20 15 13'/, 10 95 15 93,221 , 25 276/, 30 . . . . . . .
- --

95,3025...(15 -- .............. --
95,35..... -- .............. --
95,50..... -- ...........··· --
96,-..... -- .......--..··· --
101,2015... -- .............. --
101,2520 ... -- .............. --

.......
-- ..............10080

.......
-- ..............10080

.......
--

.............. 9520

.......
--
..............

5750

.......
-- ..............10025

....... -- .............. 96-

.....:. -- ..............10l25

bblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 Ba0 Obbl. Munic' io di Roma 5 0/o . . . . . . . . . .
- -

. . - · · · · · = · · · · ·
--

1apr.96500 600dette40/o1Emissione ............ -- ...···········477-
> 50Q 600dotte4°|e2aa8aEmissione........... -- ......-·······467-

1gin.95F.>005000bbl.ComunediTrapani50/,.......... -- ..........··..497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito. .

323
. . .' . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

530500 > > »Banead'Italia40/a........ -- ........····..492-
4 50050) > > > > > 41/20|,....... --- .·········....499-

500500 > > »BaneodiSicilia......... -- ...···•••···-- -

500500 > > > > diNapoli........., -- .·······••••-• --
500500 > > »OpadiS.Paolodoja........ -- ...·........-- --
500500 > > > > > 41/,6/4....... -- .---····••••-. --
500 500 > > > dellTst.Italiano41/20/o . . . . . . .

- -

. . . . · · · · . . . . . . 499-

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 9ô 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 682-

500500 > > Mediterranee............. -- ..............518-
legen'. 250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 16

e2aEmissiono............ -- .............. --
Igen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

Igen.96900 700Az.Bancad'Italia............... -- ..............747-
1gen.95250250 »BancodiRoma.............. --- ..............140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............440-
1,apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie el accia-

ierieinTerni............ -- ..............335-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-·Rom.*porl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi
. . . . .

.
.

- -
. . . . .

. . . . . . . . .
813-

1gen.96500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1240-
1 gen. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

-- -

. . . . . .
. . . . . .

.

216-
11ug.92500500 > > Immobiliare.............. -- .............. 14-
1gen.94 150 150 > > delMolinieMagazz.Generali . . . . . . .

-- 70701/271711/2. . . . . . .
.

--

1 gen. 96 100 100 » » Telefoni el App.i Elettriche. . . . . . . . -
-

- · · · · · · · · · · · · .

--

300 300 > > Generaleperl'Illuminazione. .
.

. . . . .
--

. . . .
. .

.
. . . . . . .

200-
125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . ,

,
. . . . .

-- - 2l92191 22201/4220 . . . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 » » delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 500 500 » » Navigaziono Generale Italiana . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 322 --
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- - 1181/ . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 90 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 115 --

> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .
- --

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 21 -

1gen.95 250 250 > > diCreditoed'induste.Edilizia.
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 » » Industriale della Valnerina
.

. . . . . . .
-
- . . . . . . . . . . . . . .

--

1 apr. 96 500 500 > > « Credito Italiano > . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .
. .

520-

Aziorei Societa Assicurazioni.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio. . . . . . . . . . . . .
- -- . . . . . . . . . . . . . . 96 -

> 250125 » » -Vita.............. --- ..............217-
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VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

y ci IN LI IDAZIONE
a a IN CONTANTI -- , nominali

CONTILATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligationi dieerse.

1gen,96 500 500 Obbl.Ferrov.3°|oEmiss.1887-88-89. . . . . . . .
---

. . a - a e • • • • • • 50-
1 1ug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 0/o (oro) . . . . . . .

- --.
. . . . . 4 • • • ·

"-

1 gen. 96 500 500 » Strale Feerste del 'Í'irreno. . . . .
. . . . 4 - - . . . . . . . . , , , . . 459-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare
. .

. .
.

. . . . . . . .
- -

. . . a a 4 . • • • • • • • .200 -
> $50250 » > > 40/4........... -- .......a ...--

> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- .........,....515-
> 500600 > > SS.FFabieridionali......44.. -- .............. ----

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . -
. . . . . . . . . . . . . .

---

1 apr. 93 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . .

. . . . . - -• . a . . . . . . . . . . . ·
-

300 300 > > FF. Palermo, 1\farsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gen. 93 500 500 > > FF. Second. d9lla Sardogna. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . · · · · --

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °|o oro) . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
170 -

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

500500Buonil\feridionali50/a...... ....... -- ......... .... --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
. -

-

. . . .

- -

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

11ag.93300300Az.BaneaGenerale••--··........ -- .............. 54-
1 gen. 89 33,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

-

1 lag. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . .

. . . .

-

1 gen. 89 153 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

Scorrro CAMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENOTA MILANo NAPOLI TORINO

2 Francia.
. . .

90 giorni .
-
- 103 33 - - - - - -

- -
- -

Parigi . . . . Cheque .
106 85 - - 106 95 100 05 40 106 921/2 93 107 07*|. 106 107 - 10672

2 Londra
. . . .

90 giorni . - -- 26 76
, 26 78 - -

-
- - -(97*/, - - (*/,

> . . .
. Chêque .

-- - 26 89 -
- 23 01 91 26 07 93 26 90 85 26 91

Vienna-Trieste
.

90 giorni .
- - - - - - -

-
-
- - -

Germania
. . . Chéque .

- - 131 60 - - 131 82'/, 80 131 85 131 93 6) 131 90

Risposta dei premi . .
23 giugno Compensazione . . . 27 giugno

Sconto di Banca 5 0/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 &Prozei di Compensazione 26 > Liquidazione . . . . 30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Rendita 5 /e . . . . .
93 70

detta 4 1/2 0
e .

.
. .

100 -
detta4°a...... 9370
detta3°|a...... 56-
Prestito Rothschild

. .
.
- -

Obbl. Municipio di Roma 5 a
> dette (la Emissione) 4 0/o 462 -
> Gred. Fond. B. S. Spirito 322 -
> > > B. d'Ït. 4 0/o 492 -
> > > > 41/20/o 499 -

Azioni Ferr. Meridionali
. 670 -

> Mediterranee
.
510 -

Banea d'Italia . .
723 --

Banco di Roma
. .

140 --
latituto It. Cred. Fond. 410 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 293 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 810 -

Acqua Marcia .
1233 -

Condotte d'acqua 214 -
Immobiliare

. .
15 -

Azlani Soc. Molini Mag. Gen. 70 -
> > Gener. liluminar. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 -
> > Navig. Gen. Ital. 315 -
> > Metailurgica Ital. 106 --

> Piecola Borsa di
Roma....116-

> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
20 -

> > Credito Italiano. 525 ----

> Fondiaria Incendio
.

93 ---
> > Vita

. . 216 -
Obb. Fer. 30/o Em.1887 8-89 285 --
> Straie Ferr. del Tirreno 435 ---
> Soc. Immobiliare

. .
203 --

> > > 4
.

70 -
> Ferr. See. della Sard . 280 ----

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 6/o oro) . .

. .
170 --

Azioni annea Generale .
.

53 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle varie Borse del Regno.

(i giugno 1896.

Consolidato 5
. . . . . . . . . . .

L. 94 83l

Consolidato 3 nominale . . . . . . . . » 55 70

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERl.

Visto: Il DeputatodiBorsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GiofANNI ŸfACENTINI. TipOgPafla dello Mantellate. Gerente responsabily: TI,73¶INO RAFFAELE.


